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PARTE UFFICIALE
Il N. XXlV (Serie 9, parte supplementare)

della Raccolta ufficiale delle leggie dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLANAZIONE
RE D'ITALIA.

Viste le deliberazioni delle assemblee gene-
rali del 22 maggio 1870 e del 15 gennaio 1871,
per l'aumento del capitale della Società anonima
cooperativa di credito per azioni nominative, se-
dente in Como sotto il titolo di Banca popolare
di Como ;
Visto lo statuto di detta Banca, approvato

con Regio decreto 3 maggio 1868, numero
MDCCCCXCVII;
Visto il R. decreto 18 dicembre 1870, numero

MMCCCCLXXIV, con cui fu approvato il nuovo
statuto della Società;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Ai termini della deliberazione del 15

gennaio 1871, adottata in assemblea generale
dagli azionisti della Banca popolare di Como,
il capitale di detta Banca è aumentato dalle
L 50,000 alle L. 200,000mediante emissione di
numero 8000 azioni nuove da L. 50 ciascuna.
Art. 2. È aumentato il contributo della So-

cietà per le spese degli uffici d'ispezione, ed è

portato dalle lire cento alle lire duecento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 26 febbraio 1871.
VITTORIO EMANUELE.

ÛASTAGNOLA.

Il N. XXV (Serie F, parte supplementare)
della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAzlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA.

Vista la deliberazione del Consiglio d'ammi-
nistrazione della Cassa di misparmio di Bologna,
in data del 2 febbraio 1871, colla quale fu isti-
tuito il Credito agricolo della Cassa medesima
e adottato l'analogo statuto sulle basi di quello
approvato con Reale decreto del 15 giugno
1870, n. MMCCCXCIII, pel Credito agricolo
della Cassa di risparmio di Siena;
Vista l'istanza del Presidente della Cassa

predetta e del Consiglio di amministrazione, re-
lativa all'autorizzazione dell'istituzione del Cre-
dito agricolo come avanti deliberato;
Visti lo statuto organico e il regolamento in-

terno della Cassa dirisparmio di Bologna, e più
specialmente il n. 6 dell'art. 30 del regolamento ;
Vista la legge 21 giugno 1869, n. 5160, sulle

Società e sugli Istituti di credito agrario;
Visto l'art. 8 del Reale decreto 5 settembre

1869, n. 5256;
Visti i pareri del Consiglio di Stato, con-

cernenti gli Istituti del credito agrario, a norma
della legge 21 giugno 1869 succitata ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio ,

Abbiamo decretato e dearetiamo:
Art. 1. L'Istituto di credito agrario, efetto

dalla Cassa di risparmio di Bõlogna in virtù
della deliberazione emessa dal Consiglio d'ain-
ministrazione il 2 febbraio 1871, denominato
Credito agricolo dePa Cassa di risparmio di
.Bologna, è autorizzato; e lo statuto pel-mede-
simo adottato colla stessa deliberazione, e 86eto
depositato in originale presso il Ministero

d'Agricoltura, Industria e Commercip, à appro-
vato previa l'osservanza delle .prescrizioni se-
guenti.
Art. 2: Il Credito agricolo della Cassa di

risparmio di Bologna è ammesso a godére dei

privilegi e delle prerogative sancite a favore di
simili Istituti dalla legge 21 giugno 1869,
n. 5160, con che ne osservi le disposizioni.
Art. 3. Il Credito agricolo medesinur ddyrà

pubblicare mensilmente la sua situazione dei

conti, salva sempre l'osservanza dell'art. 7 della
legge sul Credito agrario.
Art. 4. L'Istituto anzidetto è sottoposto alla

vigilanza governativa ai termini dell'art. 8 del
Reale decreto 5 settembre 1869, n. 5256, e con-
tribuirà nelle spese degli uffici d'ispezione per
annue lire duecento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Itac-
colta ufficiale .delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlaosservare.
Dato a Firenze addi 5 marzo 1871.

VITTORIO EMANUELE.
ÛASTAGNOLA.

S. M. si è degnata di fare le seguenti no-
mine e promozioni nell'Ordine Equestre della
Corona d'Italia :

Sulla proposta del Ministro dell'Agricoltura,
Industria e Commercio con decreti in data 9 e

26 marzo 1871:
Commendatore:

Tasca dott. Giov. Batt., presidente della Ca-
mera di commercio di Torino.

- Uffiziale:
Cantoni Eugenio.

Cavalitri:
Oldrati Gaspare, sindaco di Rosate, presi-

dente del Consiglio agrario di Abbiategrasso ;
Collogna avv. Achille ;
Cattermole Guglielmo, professore nell'Istituto

tecnico di Firenze;
Pandiani Enrico ;
Palazzi Alessandro, vicepresidente della Ca- I

mera di commercio di Venezia;
Canella dott. Antonio.

Sulla proposta del Ministro della Guerra con
decreti in data 15 e 26 marzo 1871:

Cavalieri:
Teccio di Baio cav. Giuseppe, maggiore nel-

l'arma di fanteria collocato a riposo ;
Trivellino Luigi Vittorio, capitano nell'arma i

di fanteria collocato a riposo ;
Vigezzi Lamberto, sottotenente nel 42• reg-

gimento fanteria collocato a riposo.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze con

decreto in data 15 marzo 1871:

Cavaliere:
Bani Filippo, capo sezione nella Direzione

generale del Debito pubblico.
Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione

Pubblica con decreti in data 15 marzo 1871 :

Cavalieri:
Bellazzi cav. Clemente, di Novara;
Capone dott. Luca.
Sulla proposta del Ministro dell'Interno con

decreti in data 26 e 30 marzo 1871:

Grand'uffiziale:
Del Carretto di Torre Bormida marchese

comm. avv. Adolfo, già direttore superiore nel
Ministero dell'Juterno.

Uffiziali:
Cima cav. prof. Gaetano, architetto in Ca-

gliari;
Tarino cav. avv. Giuseppe, sindaco del comune

di Biella.

MINISTERO DELLA GUERRA

NoRME por gli esaini di ¢09200780 all'ainmissiof36
1 nella Regiamilitare Accademia e nella Scuola

militare di fanteria e di cavalleria nell'anno
1871.

(Segretariato generale, ufgeio operazioni militari
e Corpo di stato maggiore)

Firenze, 17 marzo 1871.

§ 1. - Esami.
1. Luoghi ed epoche degli esami. - In que-

st'anno gli esami di concorso per l'ammissione
nella Regia militare Accademia e nella Scuola
militare di fanteria e di cavalleria avranno luogo
nelle città ed alle epoche seguenti:
A Torino presso la Regia militare Accademia,

dal 10 al 30 luglio;
A Napoli presso il Collegio militare, dal 6 al

25 agosto;
A Modena presso la Scuola militare di fan-

teria e di cavalleria, dal 1° al 20 settembre.
2. Come dati gli esami. - Gli esami saranno

dati da Commissioni nominate da questo Mini-
stero, e sui programmi prescritti dal regola-
mento per gli Istituti d'istruzione ed educazione
militari approvati con Regio decreto 3 aprile
18't0 e annessi alle presenti norme.
3. Questi esami sono di due specie, cioè:
A) Comuni tanto a quelli che aspiräno alla

Regia militare Accademia, quanto a quelli .che
aspirano alla Sonola militare di fanteria e di
cavalleria. •

B) Syciati a quelli che aspirano alla Regia
militare Accademia.
Gli esami comuni sono dati sui programmi

n. 2, 3, 4, 6, 8, 9 e 10.Non viene dato esame sul
programma n. 11.
Gli esami speciali versano sui programmi nu-

meri 5 e 7.
4. Gli esami sono orali ad eccezione dell'esa-

"mé di lettere italiane, il quale consisterà in una
prova in iscritto ed in una prova orale.
5. La votazione degli esaniinatori è secreta

ed avrà luogo mediante punti di merito tra I
e 20.
6. Per esser dichiarato ammissibile alla Scuola

militare di fanteria e cavalleria, il candidato
deve riportake almeno una media di 10 punti in
ognuno dei gruppi sottoindicati delle materie di
esaan comum.

Esame di lettere italiane in i-
l' Gruppo scritto

Esame di lettere italiane orale
i 2° Gruppo Geografia

Storia
Esame di Aritmetica

3° Gruppo . ria
Trigonometria.

Il candiko dichiarato inammissibile a se-

guito del risultato delle votazjoni in uno dei

gruppi sovraindicati è escluso dagli altri esami.
i Per essere ammesso agli esami speciali, il can-
.
didato deve avere ottenuto almeno la media di
14 punti nel 30 gruppo.

Per essere dichiarato ammissibile alla Regia
militare Accademia, il candidato deve riportare
la media di 10 punti negli esami speciali.
7. Gli esami comuni verbali volgeranno su

tre punti di ciascun programma estratti a so.rte.
Negli esami speciali invece le interrogazioni

potranno spaziare sugli interi programmi n. 5 e
7 ed estendersi anche su qualunque altro punto
dei programmi n. 4, 6 e 8.
8. Per la prova in iscritto di lettere italiane

sarà dato una traccia a voce su qualche argo.
mento che si trovi accennato nel programma
n. 10.
9. Classificazione. - Terminati gli esami,

verrà fatta la classificazione di merito dei can-
didati, mediante la somma dei punti ottenuti
nei varii gruppi. Verranno accettati nella Regia
Accademia non meno di 60 dei primi classificati
tra i dichiarati ammissibili alla medesima.
Verranno accettati alla Scuola militare di fan-

teria e cavalleria non meno di 150 dei primi
classificati fra i dichiarati ammissibili alla me-

desima.
10. Verso la metà di ottobre saranno pubbli-

cate nella Gazzetta Ufyiciale del Regno i nomi
dei giovani stati dichiarati ammessibili.
§ 2. - Condizioni e modo d'ammissione.
11. Condizioni. - Per aspirare all'ammis-

sione alla Regia militare Accademia ed alla i
Scuola militare di fanteria e di cavalleria, ri-
chiedesi nei giovani :
l' Di essere regnicoli;
2• Di avere compiuta l'età di 15 anni e non

superata quella di 20 anni al 1° di agosto ven-
turo;
I sott'uffiziali, caporali e soldati sotto le ar-

mi pottanno però essere ammessi sino all'età di
23 anm non superati all'epoca om aanta, rinun-
ciando al grado (se sott'affiziali o caporali) ed
alle loro competenze.

36 Di avere avuto il vaiuolo o di essere stati

vaccinati;
4• Di adempiere, se compiuto il 17• anno di

età, a tutte le condizioni di attitudine fisica ed
altre richieste dalla legge sul reclutamento del-
l'esercito per l'ammissione al servizio militare
in qualità di volontario.
Per gli aspiranti in età di 15, 16 e 17 anni

non compiuti, basterà che nell'atto della visita
sanitaria si trovino in tale stato di salute e di
fisico sviluppo da indurre nella fondata scienti-
fica presunzione che al compiere del 17° anno
di età abbiano pienamente raggiunte le anzi-

dette condizioni di fisica attitudine stabilite per
l'arruolamento volontario.
Debbono inoltre poter leggere ad occhio nudo

i caratteri ordinari di stampa alla distanza mi-
nima di 25 centimetri dall'occhio.
Qualora però durante la permanenza nell'I-

stituto, od al momento della sua promozione ad
ufficiale, l'allievo risultasse aver perduto una

qualsiasi delle condizioni fisiche anzi accennate,
sarà senz'altro riformato, se già arruolato, ov-
vero rinviato alla sua famiglia se non avrà per
anco contratto l'arruolamento volontario.

5° Di avere la statura di almeno m. 1 44 a i
15 anni; di 1 48 a 16 anni; di 1 52 a 17 anni e
di 1 56 dal 18° anno in su;
6• Di avere buona condotta;
7° Di avere l'assenso dei parenti per contrarre

l'arruolamento volontario a norma del seguente
n. 40;
8° Di superare gli esami stabiliti. Non si ri-

chiede l'attestato di licenza ginnasiale, o d'am-
missione ad un istituto tecnico.
12. Domanda per l'ammissione agli esami.-

Le domande per l'ammissione vanno trasmesse

franche di posta al comando generale della di-

visione militare territoriale in cui gli aspiranti
hanno domicilio, non più tardi del 25 maggio
venturo; dopo questa data le domande saranno
assolutamente respiute, o saranno considerate
come non avvenute quelle che fossero dirette ad
altra autorità militare, che non a quella suindi-
cata.
La domanda dovrà essere estosa su carta da

.

bollo da lire 1; dovrà indicare precisamente il
nome, cognome e recapito domiciliare del pa-
dre, della madre o del tutore dell'aspirante, ed
essere corredata dei seguenti documenti:

a) Atto di nascita;
b) Certificato di sofferto vaiuolo o di vac-

cinazione;
c) Certificato costatante i buoni costumi e

la buona condotta (modello n. 76 del regola-
mento sul reclutamento);

d) Certificato di penalità rilasciato dalla
cancelleria del tribunale correzionale nella cui

giurisdizione gli aspiranti sono natí, a tenore

del Real decreto 6 dicembre 1865 per l'istitu-
zione del Gasellario giudiziale ;

e) Assenso dei parenti per contrarre, a
norma del seguente n. 40, l'arruolamento vo-

lontario (mod. n. 83, 81 el 85 del regolamento
sul reclutamento)
Allorchè nel seguito della permanenza nello

Istituto, quelli che aspirano all'arma di cavalle-
ria verranno destinati alla detta arma avendo
dato prova di avere l'attitudine necessaria do-

vranno presentare documenti, che verranno spe-
cificati, i quali comprovino che hanno i mezzi

sufficienti per sopperire alle maggiori spese che
occorrono agli ufficiali di cavalleria.
13. Sulla domanda sarà specificato presso

quale degli istituti citati al n. 1 l'aspirante in-

tende presentafsi agli esami.
14. Visità medica-chirurgica. - Per accer-

tare se l'aspirante soddisfa alle condizioni di cui
al capoverso 4° del n 11, egli verrà sottoposto
ad apposita visita medico-chirurgica.
Questa visita sarà passata presso il comando

generale della divisionemilitare territoriale, ove
ò domiciliato, tra il 10 ed il 25 di maggio.
S'intende che gli aspiranti che non saranno

giudicati idonei in questa visita medica dovran-

no esserne subito avvisati, le loro domande di
ammissione non potendo avere ulteriore seguito.
Potranno però, in seguito di loro domanda,

che dovrà essere trasmessa al Ministero non

più tafdi del 31 maggio, essere autorizzati a
presentarsi a proprie spese avanti il Consiglio
superiore militare di sanità per essere sottopo-
sti ad una nuova visita, il cui risultato sarà de.
finitivo ed inappellabile.
15. Corso delle domande. - I comandi gene-

rali di divisione si accerteranno che le domande
siano compilate a dovere e regolari e validi i
documenti annessi, respingendo quelli che non

lo fossero ; ed il 5 del mese di giugno spediran-
no a questo Ministero le domande e documenti
anzi accennati, aggiungendo la dichiarazione
medico-chirurgica.
16. Avviso sulla Gazzetta Ufficiale del Regno.
- Per cura di qifesto Ministero, verso la metà

del mese di giugno, saranno pubblicati sulla
Gazzetta Ufficiale del Regno i nomi dei giovani
ammessi agli esami di concorso, e tale pubbli-
cazione servirà loro d'avviso che possono pre-
sentarsi agli esami nel luogo e nell'epoca per
cui avranno fatto domanda.

§ 3. -- Militari aspiranti agli esami
di concorso.

17. I sott'uffiziali, caporali e soldati devono
presentare al comandante del corpo a cui ap·
partengono non più tardi del 15 maggio la do-
manda con una dichiarazione della loro fami-
glia, di sottoporsi al pagamento della pensione
e della massa individuale dell'istituto cui aspi-
rano.

18. I comandanti di corpo trasmetteranno al
comando generale della divisione non più tardi
rial or marcin ten Monade e documenti in-
sieme colla copia dell'assento matricolare e

delle punizioni, modello n. 18.
Essi dovranno prima essersi diligentemente

assicurati che i detti militari abbiano un tal

grado d'istruzione da presentare probabilità di
buona riuscita negli esami, ed esprimeranno in
calce alla domanda il loro avviso sull'ammissi-
bilità degli stessi, avuto riguardo alla loro atti-
tudine fisica, alla loro condotta militare e pri-
vata ed ai mezzi di sopperire alle spese neces-
sarie, attestando anche circa lo stato libero.
Incorreranno in punizioni disciplinari e nella

sospensione dal grado per un mese so sott'uf-

fiziali, quei militari che dopo essere stati man-
dati ad una sede diosami, si astenessero dal pre-
sentarsi ai medesimi, o che dopo aver dichia-

rato di poter sostenere la spesa per la pensione
e per la massa individuale giunti all'istituto non
si trovassero in caso, di sopperirvi, e saranno
inoltre poste a loro carico le indennità di viag-
gio di andata e ritorno.

19 Visita medico-chirurgica. - I sott'uffi-

ziali, caporali e soldati aspiranti agli esami di
concorso per l'ammissione allaIt. M. Accademia
ed alla Scuola militare di fanteria e di caval-
leria saranno sottoposti a visita speciale sani-
taria presso il comando generale generale della
divisione nel cui territorio ha sade il corpo cui

appartengono, per accertare se adempiono a
tutte le condizioni d'attitudine fisica di cui al

capoverso 4° del n. 11.

A coloro che saranno riconosciuti idonei il
comando generale della divisione rilascerà ap-
posita dichiarazione che verrà unita alla do-

manda insieme agli altri documenti. Non sarà
dato ulteriore seguito alle domande di coloro
che saranno riconosciuti non atti.
20. Avviso d'ammissione agli esami. --- I

nomi dei sott'uffiziali, caporali e soldati am-
messi agli esami di concorso per la R. M. Acca-
demia e per la Scuola militare di fanteria e di

cavalleria verranno pubblicati nel Bullettino
uf¡iciale delle nomine, coll'indicazionedella sede
d'esami cui dovranno presentarsi, che sarà in-
variabilmente quella più vicina alla stanza del

corpo cui appartengono.
21. Andata agli esami e ritorno al corpo. -

Questi militari saranno inviati alla città, sede
degli esami, armati della sola sciabola; e pel
tempo che vi rimarranno, saranno considerati
comandati. Quelli che saranno diretti a Mo-
dena saranno presi in aggregazione dalla Scuola
militare di fanteria e cavalleria.

§ 4.- Presentazione agli esami.
22. I giovani ammessi agli esami, siane bor-

ghesi siano militari, dovranno presentarsi all'I-
stituto presso cui devono subire gli esa:oi, due
giorni prima di quello fissato dal n. 1.
Coloro che per circostanze plausibili non po-

tessero presentarsi nel giorno prescritto, sa-

ranno ammessi a subire gli esami anche nei

giorni successivi, purchè la Commissione non
abbia per questo da prolungare il suo lavoro
oltre il termine fissato dal n. 1.
Il giovane ammesso ad una sede d'esami e

che avesse mancato di presentarsi nel termine
di tempo prestabilito, non potrà essere ammesso
ad altra sede d'esami, senza speciale autorizza-
zione di questo Ministero, a conseguir la quale
occorrerà una domanda (redatta su carta da

bollo da L..1) avvalorata dalle cagioni che non
avranno consentito al giovane di presentarsi al
tempo debito.
Questo Ministero avverte che non ammetterà

le domande di coloro i quali, dichiarati inam-
missibili da una Commissione d'esami, inten-
dessero ritentar la prova presso un'altra: cote.
sti esami non potendo in alcun modo essere

ripetuti.
§ 5.- Pensione, e spese a carico dei parenti.
23. Come pagata. - La pensione pegli al-

lievi sia della 11. militare Accademia, sia dolla
Scuola militare di fanteria e di cavalleria è di
annue lire 900, siccome fu stabilito dall'art. 8

della legge 19 luglio 1857.
Essa pagasi a trimestri anticipati, che decor-

I

rono dal 1° ottobre, dal 1° gennaio, dal 1° aprile
e dal 1° luglio; quando però le ammissioni ab-
biano luogo dopo il primo mese del trimestre,
la pensione decorrerà soltanto dal primo del
mese in cui gli allievi entrano nell'Istituto. Le
rate trimestrali sarannocorrisposte direttamente
dai parenti all'Amministrazione dell'Istituto.
24. Casi di rimborso. - All'allievo, cui è

concessa una licenza straordinaria per motivi
di salute, sono rimborsati sulla pensione trime-
strale i mesi interi che avrà passato fuori del-
l'Istituto.
Parimente nell'uscita dall'Istituto vengono

rimborsati sulla pensione.del trimestre i mesi
non peranco incominciati, previo assestamento
di ogni altro debito.
25. Massa individuale. - Nell'atto dell'am-

missione deve esser versata nella Cassa dell'Isti-
tuto per la formazione della massa individuale
dell'allievo la somma di L. 300.
I giovani però che pervengono dal Collegio

militare pagheranno soltanto la metà della som-
ma stabilita, purchè vi rechino seco il fondo di
massa e le robe che avevano nel Collegio.
26. Alla massa individuale dell'allievo sarà

inoltre pagato dai parenti L. 25 per ogni trime-
stre anticipato, o quella maggior somma che
abbisogni onde alimentarla e mantenerla ognora
in credito di L. 30.
27. Gli allievi della Scuola militare di fante-

I ria e cavalleria che aspirano all'arma di caval-
leria, quando saranno destinati per la detta
arma, faranno un altro versamento di L. 100
alla massa individuale.
28. Mercò tali somme l'Amministrazione del-

l'Istituto provvede l'allievo delle robe di vestia-
rio, corredo, biancheria, ed arnesi di scuola ab-

renti ad esse robe e arnesi, tenuto però conto
delle avvertenze che fanno seguito alla tabeHa
di dette robe di vestiario, corredo e biancheria
annessa alle presenti norme.
20. Gli allievi potranno servirsi delle robe di

biancheria di cui fossero forniti al tuomento

dell'ammissione. Le robe di biancheria poi po-
tranno anche essere provvista e mantenute dalle
famiglie, purchè conformi ai modelli stabiliti.
30. L'allievo ha la proprietà degli oggetti, di

cui si serve per uso proprio e che gli sono ad-
debitati, scopre quando egli non sia in debito
alla massa e non si trovi nel caso previsto dal
n. 46, e li ritira all'uscire dallTstituto col fondo
rimanente della sua massa Judividuale, ad ecce-
zione degli oggetti dichiarati fuori d'uso, che
saranno ceduti all'Amministrazione dell'Istituto
in risarcimento delle sposo incontrate per le
piccole riparazioni al vestiario a carico dell'I-
stituto.

§ 6. -- Mezze pensioni gratuite a caric0
• dello Stato.

31. Mezze pensioni gratuite.- Lemezze pen-
I sioni gratuite assegnate per benemerenza a figli
di uffiziali e funzionari delle varie amministra-
zioni dello Stato saranno concesse di preferenza
a quelli il cui padre sia morto in servizio attivo
dello Stato o passato in ritiro per infermità di-

pendenti da cause di servizio. La mezza pen-
sione gratuita per benemerenza di famiglia è
conservata nel passaggio dal Collegio militare
alla IL militare Accademia od alla Scuola mili-
tare di fanteria e di cavalleria.
32. Gli allievi provvisti di mezza pensione

, gratuita per benemerenza di famiglia, venendo
rimandati, negli esami di promozione incorrono
nella sospensione dell'anzidetto beneficio du-
rante l'anno che ripetono.
33. Per aspirare al conseguimento delle anzi-

dette mezze pensioni gratuite è d'aopo ohe il
matrimonio del militare o dell'impiegato, se po-
steriore all'ammissione al servizio, sia seguito a
norma delle prescrizioni in vigore.
I giovani nati da matrimonio contratto, dopo

che il genitore passò in riforma od in ritiro non
sono ammessi al conseguituento delle mezze

pensioni gratuite.
34. Domande per le mene pensioni. - Le

domande di uiezza pensione gratuita per bene-
morenza di servizi militari prestati debbono es-
sere trasmesse a questo Ministero per mezzo
del comandante generale della divisione militare
territoriale in cui è domiciliato l'aspirante a
detto benefizio.
Siffatte domande dovranno essere redatte su

carta bollata da lire 1, e corredate dello stato
dei servizi del padre e del permesso pel matri-
monio dei genitori quando questo fosse pre-
scritto, ed ove già non ris'ulti dallo stato dei
servizi anzidetti.
25. Le domande di mezza pensione gratuita

per benemerenza di servizi prestati in altre am-
ministrazioni dello Stato, che non quella della
guerra, dovranno essere trasmesse a quosto Mi-
nistero per mezzo del Dicastero da cui dipende
o dipendeva il padre dell'aspirante al detto be-
nefizio.
36. Mezze pensioni o concorso. -- Dodici

mezze pensioni gratuito'sono in quest'anno po-
ste a concorso a vantaggio di allievi di nuova
ammessione.
Esse sono assegnato nell'ordino rispettivo di

classificazione ai dodici caadidati che avranno

ottenuto maggiori punti negli esami comuni.
Le mezze pensioni gratuite ottenute al con-

corso si perdono ove i giovani n.on siano com-

presi nel 1° terzo degli allievi promossi d'anno
in anno al corso superiore.
§ 7. - Ingresso degli allievi nelPIstituto.
37. Riapcrfura del corso scolastico ed epoca

&ll'ingresso degli altievi. - La riapertura del
nuovo corso scolastico avrà luogo il 15 ottobre
per la R militare Accademia ed il 4 successivo
novembre per la Scuola di fanteria e cavalleria.
Epperò l'ingresso nell'Istituto poi can lidati di-
chiarati idonei resta definitivamente fissato per
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l'Accademia dal 12 al 14 ottobre, e per la Scuola
dal 1• al 3di novembre.
Coloro che non si presenteranno nel tempo

anzi accennato scadranno da ogni diritto all'am-
messione, salvo che comprovino con autentici
documenti legittimi motiva di ritardo, e ad ogni
modo trascorsi qmndici giorni da quello più so-

pra fissato, ogni ammessione si intenderà defi-
nitivamente chiusa.
36. I militari ammessi all'Istituto lascieranno

al corpo le armi e gli oggetti di buffetteria e vi
saranno mandati soddisfatti delle competenze
di marcia, operandosi poscia la variazione dello
effettivo loro passaggio allo stesso Istituto, giu-
sta le norme stabihte pei cambi di corpo dal-
l'art. 10 dell'istruzione 10 marzo 1871.

§ 8.- Dispésizioni e norme di disciplina
comuni ai due Istituti.

39. Obbligo alla disesplinä mitetäre. - talt
allievi della Regia militare Accademia e della
Sonola militare di fanteria e di cavalleria sono

soßgetti alla disciplina stabilita dal regolamento
speciale dell'letituto rispettivo, edopo lo arruo-
lamento alle leggi ed ai regolamenti al part dei
militari di bassa-forza dell'esercito.
40. .ArrNolamento. - È obbligato a contrarre

l'arruolamento d'ordinanza per la ferma di anni
otto l'allievo che abbia compiuto il 17° anno di
444 e sia ascritto al 2• anno di corso del rispet-
tivo Istituto.
41. Il tempo che trascorre dopo l'arruola·

mento è computato come servizio utile si ri-
guardo ai doveri di leva, si riguardo ai diritti
che si acquistano per la pensione di ritiro.
42. Se il ritorno in seno alla famiglia di un

allievo arruolato diverrà necessario per le muta-
zioni successe nelle condizioni della stessa po-
steriormenteall'arruolamentoecontomplatenel-
Particolo 06 doffa legge sul reclutamento, detto
allievo potrà conseguire l'assoluto congedo a
termine deFarticolo 157 della stessa legge.
Parimenti quelli che per sopraggiunto fisico

difetto, debolezza di costituzione o malferma
salute non potessero più continuare nel servizio,
otterranno il congedo per rimando, giusta le
norme stabilità dal regolamënto sul recluta.
mento, il che però non li esime dagli obbligi
della leva, quando per ragione di eta essendovi
chiamati fossero allora gmdicati idonei alla mi-
lizia.
43. Durante il primo anno di corso l'allievo

non è obbligato alParruolamento, epperò se ve-
misse in quel tempo a dimostrare di non aver

tutta l'attitudine necessaria a divenire uffiziale,
ovvero mostrasse desiderio di non proseguire
nella carriera delle armi, sarà senz'altro riman-
dato alla sua famiglia.
44. L'allievo del 1° anno di corso, che abbia

compiuta l'etå di anni 17, potra dietro sua for-
male domanda e col consenso dei suoi parenti,
contrarre l'arruolamento volontario di cui al
n. 40, senza veran pregiudizio però del voto
sulla sua attitudine al servizio militare, il quale
non può essere emesso che al momento del pas-
saggio al 2'anno di corso. Onde se questo voto
gli riescisse poi sfavorevole, lasciandol'Istituto,
dovrebbe passare adultimare la contratta ferma
in un corpo dell'esercito.
45. Gli allievi che risultino d'incorreggibile

condotta, o che commettano qualche grave man-
canza, che però non rivesta il carattere di raato,
saranno chiamati ôinanzi il Consiglio di disci-
plina dell'Istituto per esserne rinviati.
46. È altresi rimandato l'alliero, quando i

parenti lascino trascorrerequindicigiorni senza
soddisfare il pagamento della pensione o della
jomma dovuta alla massa individuale. Sette
giorni dopo quello in cui il pagamento avrebbe
dovuto esser fatto, il comandante dell'Istituto
afrérte la fatniglia dell'allievo, e otto giorni
dopo, se il pagamento non è eseguito, l'allievo
à rimandato dall'Istituto stesso.
47. Allievirimandati negli esami annuali.-

Bli allievi che non siano promossi negli saami
annuali hanno facolta di ripeterel'anno, ovvera,
se appartengono all'Accademia militare, di far
passaggio nello stesso anno di corso alla Scuola
pilitarodi fanteria e di cavalleria; per questa
altima aima però si dovrà prima constatare se
hanno istruzione ed attitadme sufficiente, ed
inoltre dovranno presentare i documenti, di cui
all'ultimo alinea del n. 12.
48. Gli allievi però chesiano rimandati per la

seconda voltanegli esami annuali, ancorchè per
an anno di corso diverso, pita non possono ripe-
tere il corso e debbono cessare dall'Istituto, con
facoltà a quelli che appartengono all'Accademia
militare di f assaggio all'anno di corso cor-

mfan cavalle&anzidetta Sonola militare di

9. Gli allievi che siano rinviati da uno degli
Istituti anzi accennati, a norma dei precedenti
numeri 46, 47, 48 o che cessino dagli Istituti
steSii þ9f VOIOBÍSrÎB Ô0manda, quando già
avessero in esso contratto l'arruolamento vo-
Iontario, saranno mandati ad ultimarlo in un

corpo come soldati, o col grado di caporale o

di sergente quelli già provenienti da na oorpo,
i quali avessero rinunziato allo stesso grado, a
norma del precedente n. 11,all'epoca della loro
amminainne ne1PIstituto, e quando il loro rinvio
dal medesimo non sia determinato da grave
mancanza o da cattiva condotta.
50. Esami di progne a so#otenente. -

Gli esami di promozione al grado di sottote-
nente degli allievi degli Istituti superiori mili-
tari sono dati da una Commissione nominata
dal Ministro della Guerra, e giusta le norme

speciali che saranno determinate.
51. Gli allievi della Sonola militare di fante-

ria e di cavalleria, dichiarati ammissibili al
grado di sottotenente, i quali non potessero es-

serys promossi per difetto di posti racanti, po-
tranno essere trasferiti sergentinell'esercito per
aspettarvi il loro turno di nomina al detto
grado.
52. Gli allievi di cavalleria, i quali risultino

dencienti negli esami di equitazione e non pre•
sentino probabilità di riuscita in questa parte,
prima di essere promossi sottotenenti di fante-
ris, dovranno fare il terzo corso nell'arma di
fanteria per acquistarvi le necessarie istruzioni
teorico-pratiche.
53. Uscite libere. - Gli allievi della Regia

militare Accademia e della Scuola militare di
fanteria e cavalleria potranno godere di usaite
libere, la cui durata sarà determicata dai rego-
lamenti interni, in modo da non riescire di pre-
giudizio alla loro istruzione, e potranno esserne
privati dal comandante per quel tempoche cre-
dera necessario nel caso d'inesattezza nell'a-
dempimento dei loro doveri.
54. License. - Durante l'epoca in cui hanno

luogo le scuole non sono concesse le licenzeagli
allievi dei predetti Istituti, salvo i casi straordi-
nari di comprovata pericolosa malattia dei geni-
tori od altra eccezionale circostanza di famiglia,
ofrero di cambiamento d'ariaconsigliato all'al-
lievo malato o convakseente dai medici dello
Istituto.
Pei due primi di detti casi i parenti volge-

ranno le loro domando corredate deidocumenti
autentici che valgano a giustificarle, al coman-
dante generale dell'Istituto.

Il Ministro: RicorTI.

(Vedi la Tabella e i Proÿrammi nella Gas-
setta del 2 aprile, n. 02)

MINISTERO DELL'lNTEIINO
ATTISO.

Si prevengono i signorimaestri che desiderassero
attendere alla composizione e direzione della Messa
funebre da celebrarsi il 29 luglio 1871 nella metro-

politana di Torino, in commemorazione della morte
det Kagnanimo ile Carlo A bert ,

che potranno pre-
sentare le loro domande alla divisione V di questo
Mini tero âno a tuttoil 30 aprilc.
Per detta Messa il Ministero accorda 11 premio dl

lira 900, rimanendo a carica del maestro composi-
Lore tutte la spose sia per la copiatura delle parti di
canto e d'orchestra, sia por le retribuzioni dei can-
tanti e suonatori

li Direttore capo della 5' diresions
Miakous.

MINISTERO
i DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

Avviso
Esposizione internarianale agricola

in Gothemboterp.
La Legazione di Svezia e Norvegia ha dato comu-

nicazione al tìoverno diSua Maestà della prossima
apertura di una E9posizione internaztenale agricola
che verrà Inaugurata nel giorno í• agosto di questo
anno nella cittå di Gothembourg.
La Legazione suddetta ed i Consolati svedesi In

Italia hanco dichiarato d'essere pronti a fornire
qualsiasisabiarimento a quegli espositori che inten-
dessero di concorrerwi; ed hanno soggiunto che gli
oggetti destinati alla in; stra debbano essere annut-
ciati pr,ma del 15 maggio p. v. al segretario del Co-
mitato direttivo a Gothembourg, il quale renderà
atto di ricezione del pervenutoßli annunzio.

Firenze, addi 8 aprile 1871.
Il Dareitore Capo della\" Divisaone

N. Mmaet.u.

IIINISTEfl0 DELL'ISTilUZIONE PUBBLICA

CONCOTSO ßÎl'uf ¢$0 50 PTOff380TE fiŠ0ldre di
matematica nella R. Scuola Tecnica di Pa-
lermo.
Secondo la disposistoni del titolo 17, cap 3•, della

legge 13 novembre 1859, pubblicata in Steilia col de-
creto del prodittatore delli 17 ottobre 1860, è aperto
11 concorso all'oilielo di professore titolare di mata-
roattea vacante nella 11. Scuola tecnica di Palermo.
Gli aspiranti a detta cattedra, cui è ass•gnato lo

stipendto di annue tire railleottocento (tire 1800),
dovranno tra due mest 4xila data del presente av-

viso presentare at II. prosserlitore agli stud:i di Pa-
fermo la dimanda di ammissione af conocrso, che
avrà luogo per titoli e per esaaleneti'anzidetta città
a forma stel reglamento appr, rato col R. decreto
30 novembre 1864. n° 2013.
Farenze, 25 febbraio 1871.

Per il Ministro: 6. CaxTom.

IIINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso al posto di direttore e professore
della R Beuola d'ostefrsci2 di Melano.

Game prescrive I articolo 11, § f del regolamento
organico d,-fla H Scuola d'ostetriosa in hitiane, sp-
provato oul B. decreto l' settembre 1865, é aperto il
conocrso per pressedern ala'ufneio vacante di diret-
Lore e prefassere della Sencia medesima
11 concorso avrà laugo presso la Scuola, secondo

le normo stabilite.per i concorsi alla catterire nai-

versitarps.
Glipapiranti dovranno presentare la loro domanda

e 1Íoro titoli al Ministero della Pubblica Istruzione
entro ilgiorne 30 giugno prossimo,diehlarando nella
domanda se intendono di concorrete per titoll oper
esame,'o per l'ana e fattra formaad un tempo.

FireqEB 4 agrÎÎe 1871,
11 Segretario generale: G. Castom.

MINISTERO DISLLA ISTRUZIONE PUBBLICA.
Secondo le dispositioni contenute nel titolo 8•,

cap. 3* della legge 13 novembre 1859, n. 3725, è
aperto 11concorso allo officio di professore titolare
di ilohona net R. lieeo Benearia di Milano oollo sti-

pendio di lire 2200. Gli aspiranti dovranno, fra due
mesi dalla data del presente avviso, far pervenire al
B. proyweditore agli studi di Milano la domanda di
ammissione al concorso cheavrà luogo per titoli e
por esamp apla ansidetta città a formadel regola-
mento approvato 601 flegio decreto 30 novembre

1864, n. 2043.
Firenze,17 marzo 1871.

Per il215mistro: 8. CanToni.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.
Il 5 aprile corrente à stato apeito in Castellana

(provincia di Terra di Bari) un ufficio telegraileo al
servizio governativo e privato con orario limitato di

giorno.
Firenze, 6 aprile 1871.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.
Il 6 aprile corrente in Pat•goano (provincia di

Terra di Bari) e to Riesi (provincia di Caltanissetta)
è stato aperto un ufficio telegraico al servizio del
Governe e del privati con orario Ilmitato di giorno.

Firenze,7 aprile ¾871.

DIREZIONE GENERLE DEL DEBlIO FliBBLICO.
(Tersa pu664icazions)

Si è chiesta la rettilica dett'intestazione della ren-
dita inseritta al consolidato 5 per cento presso la
eepsata O resione del Detnto pubblico di Palermo
n 951, di lire 175, al nome di Cava Conti IgnasÎo
fu Giuseppe, domiciheto in Termini, alley,andosi l'i-
dentità della persona del medesimo con queiladi
Bova Conti Ignazio oce.
Si diffida chiunque possa avere interesse a tale

rendita che trascorso un mese dalla pubblicazione
delpresenteavetso,noninterrenendoopposizionedi
sorta, verrà eseguita la chiesta rettlica.
Firenze, li 13 marzo 1871.

Il Derettore Generale
F. Nasciast.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PEBBLICO.
(Seconda pub6liensioise )

Si notiBea che il signor Mano Cappi, possessore
della rieevata provvisoria o. 3099, per deposito di
due cartelle al portatore del consolidato 3 Og0 della
totale rendita di L. I', rilaseista da questa generale
dires one nel a t luglio 1870, con le indicazioni oper
l'operazione qui sotto indicata, ne ha dichiarato lo

smarrimonio, ed ha riebiestoche gh venga rilaseisto
il nuovo titelo in seguito agli adempimenti di regola.
Si Alfida chiunque possa avervi interesse, che

trascorso na m•s9 dalla data del presenteavviso,
qualora in questo termine non vi siano state opposi.
zioni, sarà consegnato 11 nuovo titolo, a resterà così
di r.inn valorala ricavataanerita dispersa.

anoisisod p

Fireare, fi 29 marsa 1871.
15 Direttore Gan¢rale

F. Manciam.

DIREZIONE GmRALE DEL DEBlIO FEBBLICO.
,(Srconde pubblicazione)

Si ò chiestila rettilica delfiatestazione di una ren-
dita iscritta at conschdato 5 0,0 presse questa gene-
rale Direzione, n. 193tt di lire 50, a favoredi Pre-
mazia laufgta fu B,rnarlino,nubile, domiciliata a

Croce Mosso, allegandosil'idetititàdella persona della
medesima con quella di Premarcia Luigia, sea.
Si diffida chiunque possa avere-Interesse a tale

rendita, ehn trascorso un mese dalla pubbricazione
del presento avvise, non intervenendo opposiaient
di sorta, verrà esegu.ta la chiesta rettiisa.
Firenze, li 20 marzo 1871.

Il Direttore Generale
F. Marcanar.

PARTE N0N UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

L'Italia Etifi2re annunzia i seguenti movimeati
di truppe:
D depo.sito del G*reggimento far2teria da Genora

si trasferisco a i Alessandria il 3 aprile.
11deposuo del 9' regai.nento fanteria da Modena

si trasferisce a Vercelii l 8 aprile.
Id. 66° id. da Bergamo itL a Mo lena l'!i aprile.
Ed. 77 i1. (rà 7•reggimento granatteri) da Modena

si trasferisce a Milano PS aprile.
11 1* battaglione det l' reggimento fanteria si

trasferitee a Potenza, partendo da Genova il Baþrile.
li l• battaallone dei 43• reggimento fanteria il 5

aprile parte da Firensi per Sassari.
11 deposita del ST* reggimento fanteria partità il

17 aprile da Pisa per Milano, ove giungerà il 18 sue-
eessivo.

11 deposito del 58• reggimento fanteria parte da
Lucca il 6 aprile e giungeràa Roma il giorno 8 suo-
eepsivo.

11 deposito del 61* regginnento fanteria # pertito ji
3 aprile da Terot perOrggqua, ov¢ gipqsq il 5aprile,
li dppqsito det 62• reagimento taptpria è partito
il 3 aprile da Ternt per Bomaovegionse in giorpqty.

11 comando del 2b*peggiutento fanteria col dÿpe-
sito si trasferigêe gggg ad Ascoli ove giuggerà il
giorno 12 del oorrentì¡ iprile.
II deposito del 2(? reggimento fanteria si trasi

risee da Fqagiaa Obteti ove giungerà l'l i correnfÁ.
IL deposito del 2Wreggimento fanteria si griefe-

risee da Aversa a Padova ove giungerà il 12 cot-
rente.
H deposito del 3P reggimento fanteria si trasfe-

riseedaltapoliaVrterbo own giungerà il it corrente.
Il deposito del (CR reggimento fanteria si traafi-

risco da Napoli a Velletri ore giungerà il 10 cor-
rente.

11 deposito del f * reggimento fanteria si trasfe-
risee da Capus a BSTORDS OTO gÏGDg0FÀ Îl 12 CO¶-

rente.
11 deposito det 75• reggimento fanteria si trasfe-

risen daCaserta aVieensa ove giungerà il 12 eorgentp.
La 2· eocapagnia del t• reRAimento d'artiglieria

da Placenza i.i à trasferita a Pavia.
La 9' id. det i* id.,da Pavia id a Verona.
La 3· id, del 4* Id. da Piacenza Id. a Mantova.
La 1" id. del 4• jd.da Mantova id. a Piaconsa.
Il deposito del 31• reggimento fanteria trasto-

cherA da Aquila a Napoli ove ginagerA 11 10 rile.
Il deposito del 3t• reggimento fanteria traslo-

cherà da Solmona a Napoli ove giungerà 11 10 apriik.
Il deposito del 36* reggimento fautoria si trasfo-

eherà da Padota ad Aqu la partendo il 10 aprife,
11 deposito del 37* reggimento fanteria si traslo-

cherà da Ravenna a Bari ove giungerà H 12 aprile.
Il depositodel64•reggimento fanteria si trasio-

cherà da Chieti a Ferrara ore giungerà il I aprile.
E t* batt'Siione del 4• reggimento bersaglieri à

partito da CapumperPalerma,
11 eomandodel corpo fanteria di mariha il giorno

15 aprile trasinriráda Genova a Napoll ia sua proy-
Tigotir regiAensa.

- 11 Corriere dell'ilmbra ha in data di Perugia 7

aprile quanto segne:
8 A. B. 4 Prinsipo Umberto nel partire dalla no-

stra citta lasciava nelle mani dellegregio sindano,
conte ReginaldoAasidei, la somma di fire 1000 da rí-

part rsi Isa le famighe bi<o<nome della città.
In quesL'tocontro ei piace riconiare coWp 6 A. di

ritorno dall'aspezione fatta alle camerme,aecogipendo
graziosamente ilgesiderio dvlieDeputasjoni dei 41-
versi Istituti d'istrusione della città che chie¢evano
di ossequiarlo, si degnava di riceverie nelle sale
della B. prefettura.
L'egregio prof. cav. Pennaechi in questa circo-

stansa inlirissava il Pripcipe parole afettuosissime
esprimendo il propriocontento nel vedere comphito
11 voto ch'essa facessi dieci anni er sono, di potere
povellamente ossequiare S. A. nella nostra olttà
quando Roma fosse venuta a far parte della famiglia
italiana. - E dopo altro forbitissimo discorso pro-

nunciato dall'esimio prof. Alamo Rossi, in eni si rl-
cordavano le glorie artistiche e militarl della città
nostra, venivano al Principe presentate le varie De-
putazioni colle quali S. A. s'intratteneva famigliar-
mente rivolgendo allemedesimeparoled'incoya661a-
mento e di lode.

- Scrisonoda Poligno, 7, al altato giornals:
Arvicin'aidosi k'ora dellapartensa, 6. A. 8.11Prin.

cipe Umberto percorse la via della fiera limesro
alle acclamazioni del popolo; e ginato all'antico ed
elegante fabbricato di proprietà comunale che sorge
inngoqueltastrada, si plaeque entrare nello studio
dell'egregio senitore Ottaviano Ottaviani per osser.
vare la statua dell'Alanne giàcondotta a ter-fne, e
che sarà in breve collocatain Flassad'Armt liPria•

cipe diresse parole di encomio e d'incoraggiamento
al giovine artista acui strinsecordialmente lamano.

- Un membro della Commissione venetaþer la
conservazione dei monumenti scrive in data'del 6
oorrente alla Gassettadi Venssia per annanslariaal-
onne scoperte state fatte testidall'ing;egnere Nie-
co!ò Battagitni in Toreello. Da quella lettera to-
gliamo quanto segue:
Espevasi che nel tempi andatiesistersia Torcello

una Pela d'oro, molto celebrata:dagliantichiserit-
tori, ma ebeal principio, credo,del secolo fu rubata
in parte, dopo essere stata fatta a possi, e solo r -
manerano alcuni avanzi in igŒrg å gånilOpggfeg
staccati: ma questi pure da circa vent'anni spart-
rono. Visitando il Battaglini un earto locale abban-
donato, dove nessuno si arrisehiava di entrare per
esservi 11 intto endente, rowlstò per entro un eas.
some posto in un an6olo e coperto di rottami, e
trovò quegliavansiinnumero, se non erro, di do-
dici. La Gommissione 11 esaminò accuratamente.
Sono igure easellate sopra lastre d'argentodorato,
lavoro bizantinodel Iod as secolo, sono interessan-
tissime nel loro Benere. Hanno pureun valore colpp
materia, ma grande ne èilvaloreartistico;e benchè
alcune igere sieno state egega nel sacrile6o forto,
altre sono perfette, e gli amanti 4'antimbità possono
ammirare un bal tipo di quel generedi eesela
Na le acoperte non si fermarono a quegli oggetti,

perche nello stesse locale si trovarono due osade-
labri, alticirca 60 centimetri, di unaorigiosiltà sor-
prendente per grintagli ed incisioni che portano.
La base è tutta a Egaresimbellehe, cho si direbbero
pagane, e sono delle prime epoche cristiane; hawki,
per es., un canecon una I;orsa in bones, en basi-
lisco ed altre bestie fantastiche. Grado sia bendilli-
elle assegoár foto un'epoegprecisa, élacerto iley'ep•
sere assai antica.WII opere sono piil interessanti
anearadegli avanti della Pela 4'oroA parolibyid ori-
ginali. Per ultimo, si trovarono ateuni possi ammou-
chiati di mosaico, e specialmente pareenlilà táste,
che sono evidentemente avanst d'un deplorabitië-
siWo setupamente fatto dei gandioso mosaloo che

copre tutta la parete della sto di merso sopra la
porta del tempio. Per rag mal intesa eeanomia,
ne' tempt addietro, si åb il tetto e si decapita-
ronomolte igare ehe trovatarial in alto presso di
quello. Sotto il Governo cessato si kiparò lo soonato
dell'abbassamento del tetto,phe fu riportatoalsno
pos44 prialpro; upa quelle Agarp rimagere sempre
decapitate. C'è quindi grnde probabilità che siano
quelle stesse; il che sare6by una puona vent po-
tendosi ristaurare, forse com ppaa spesa e

stessi elementi, itgigantesco mosaico.

- schwoho allekubardia AW:
Nel territorlò del comune al Verdetto, in óross!-

mità della caseina Bolsa, pro¢riëtà det signor G. B.
Casoola deputato al Parlatsento, 11 8 correnta alcuni
contadini ghe lavoravang la terra rintennero un vaso
di rame contenento efraa 80th moþete d'argentggi
differentiepoebe, dellaRepubglies romana e dell1--
pg, rimarcandost specialmente quella digre
Angesto. Queste monete furonó Ínvikte di signor
Cagnola ¿p Milano, per cara del di ini agenza (Ial•
biati Giuseppe.
-- Da Cera, 4 aprile, serivono al giornale di Cuneo

la SentiaeNa dellrAlpi:
Al pift tardi g questo 14ese l'impres; Guastalla

metterå iè S/palto'i favorî et la e tidanárionedella
§errpria Samna-Torine. q .y
Ilipapresà, appenaappaltati ilaveri, tarksabHo

es?6uirli, cominciandodellanostrapittà e prose6airà
sino a Bra dove già si lavora.
Da notizie avuto i lavori dati in appalto ie terri-

torioWi Bra sono spinti berr tanta alaurità eftecitre-
passano mes6 permese landmasa Milire 160 mile.

Oggi si spgLpg,gomog‡rie dette il Brico, ehe i
è vioino a Pouenso.

-- I giornali di Bolo6na e di ena no

che in quelle duó ,cggij o del 1 g
gidde¾natoftà, granolaita, di'Èódemijl
grof. Ragna madd al Pa o att rå I:

mie‡ro atmesfpyjoo,ogn i
preannanziava l'avvedime

senso diretto) þbe' 41 ap li oisilo,divinÁe
debaroi e siletálferophi tãoñÏëngt e ibaíadi. Poes

eominei6 lâ'pfoggial ahe fa prie2 stieon
gustadaT'adià4-labitgistíellibi digr¾ñdine.
*Perògare5,tBqdént*nttimaeiingroeg64divenne
copposissi-a. I grani'avälrano is1-edisy moamrrismiið
da misure dirette,.15millimetriidt diametro.:Dade-
vano·còn imipensa veloettigenttoulsugelo di 45
gradi. Ja straorgiparla ja,durata:41 quest ibita en.
data di grandine. p yte i
Dopo l'ingrugsamento deL grani essa cadde enn

uniformità di veemensa, di grossessa e gg
per 10 minuti di soggiton ING $ ado

prodigiosi ammassi, e inka mom,e
avviepe dopqlg e ner) ni
dimhistrong di sza.e yndi-
nati, sempte fram ista 1 pio a, eraTea

comineiato a grant radi e -inatf. NAIËmidii-i Ín•
tensili del fadhiieino,itŸàrbidf Éift rando
il and con la velocitàdi 18 kilometri. La AaBe
ore) ille org i&della esirs in to toimittàdi tailli-
metri, am diquesta qaçakit* 18 'millimetri enddifD
in 40 minati,,tra leore 5 e le ore16,,co-e daS'ado-
metrografeiriadicatos , : .

- re :

Bisogasmotpgeebe racqua risultantedaMapioggia
che accompagnò la grandinata , e dallo sfasi-aato
deMa grggnuola, era spqeante,dipaa.tinta,rpsi lesia
molto¢epiga, e epa sedimento terroso.
geno,4jgner direttore,col massimo rËpetto
R.04servatorie,ß aprile 18Íl,

ore 4 mattina.
11 suo Jew ma

Pgog.p.jpepaa.
- È morto a Pisa ilprof. PauluÀiavi, senatore del

Regue. Il professore Targfod!-Togetti dedica gil'il-
lustre defunto aleone þaiole di el b 'dimm-
planto nella Gassetta d'Itaffs di1ers. Figilo di Gae-
tano Savi, rinomalohotsaine, Splo si ooenpò di
botanica nella prim; gioventà, pþi di geolo di

paleontologia,maapeatalmentedisoologia earana-
tomia comparasp. -- $ opera nelsoogenere,
e pel tempo ín cui fuao f†sse-
e, e di grandissimome i sabi geolo-
gici, speelaidente sof Re ,

iskal e leAtpfAþaääe.
Il museo di Pisa deve a ini, se non la prima i,stitu-

sione, ehe 6 molto pit anties, certe11 suo presente
ordinamento, pel quale hatato'énrà un.modello
di egni meglio composto istituto di questa natura.

-Il BoeimentodfGemeesdiferi sanansia ismorte
del conte 61orgio Mameta del Manellt eentrammira-
glio la ritiro.

- Ricaviamo dall'Osserestore triserino che ii rino-
mato capo cireasso Betamfi è inorto giorni sono in
Medina. Dal1838 ino al 1859 fa eipoe profeta delle
popófazioni montanare del Cancaso, nella guerra
contro i Russi, che condusse con meravigliohn per-
severanza e rara fortuna. La circostanza che Sli rin-
sel rlpetatamente di sfoggire dal piagravi pericoli,
tirmodoweesoebbincomprensibilarloavevaetreon-
dato dell'aureola,di un aanto e inini non poco ad
iniammare i popoli del Caucasoallà *Ænerrasantí•
eontro laRusslà. AlpHaelptodella guerra ai Crimes,
soooorso di armi e denaro dal nemlei della Russia,
riprese la lotta con raddoppista energia. Manon âþ-
proittò allora deUa situasione det suoammicA per-
ebè i Russi ehe avevano fatto prigioniero na suo

iglio, lo restituironoal padre. Il 25agosto idb9, cir-
enito completamèntä sat monte Ganib, (dovette ar-
ren#ersi tinaissento.atprincipe Bariatiaakt.

.

- Scritoso da Atene l'aprile sif0uere. triatino:
Il nuovo acquedotto deHa nostra capitale, enal

detto aequedotto d'Adriano, fu ora riparata in tal
modo, che neBa cisterna situataal piedi del monte
Lyeabetto soorre Faequa la copia. Ora il nostromu-
nielpio sleeenperà a collasare i tubidiferreperla
città, per fornire tutte le esce d'acqua potabile. La
manoansa d'aequaergpin chosensiblie in Atene da-
rante l'estate.
Per soooorrere gli atitanti deB'isoin di Cipio, de•

solata dalla fame, la nostraCamera, dietro proposta
del ministero, vot6 Iq somma di 20,000 franchi
p governo isoperiale russo diede 11 ppraeaço al

nostro governo ditraÿportare in Greafa le¿eneri dàl
patriarca greco GregorioV protomartire, aëþoltä in
Odessa; a tal aopo ogbastimento daguerra igreco
partirà fra alanalgioral per 95essa. Qgini enlebre-
ranno pomposamente i funerali. .

DIAMO
Le corrispondenze di Versaillek dicono che

il governoà molto-soddisfatto del contegno
delle truppe a pienor di fiducia nella ilmoi-

ienza del lorö inecesso.liid apþunfo per que-
hto À viteva in grandi dpplegalogi guinto ai
pericoli ai piiáli ävrelib¢potuto tyovarsi espé-
sto da un momentoill'altrò .lÍ partitò part-
ginõ deÚi lgaÌiia, es n och4 Ja Cornune

pembraya deopa fino alle ultime date a man-
tenerei risolutamente ed a costo deipitiestre-
mis rigori. , e -

Con tuttoci# le medesime corrispondenza
affermano anche cha finora siffatte preoccu-

pasioni,non popa stateogiustificate. A Parigi
regna bensi.pnedisordjnegrandeasicommet-
tonoggrandi ahqsigry i qualiAlgatano mas-
simamente gliµresti yrbitrariispirati da odii
personalir dalla effervescenza delle passioni
o dal cieco zelo dei partigiani della Comune,
marquilag aneera upporre il pericolo di un
sistema,di terrore organizzato. :

A tutto il # corrente nop .si cerano avnte

che delle poppressioni dL giornali alle quali
se.n'erano aggiunto tre di nuove, quelle-del
Journal der Deats, del Parit Journal e del

Payry delle guinoccie di rappresaglio dirette
col metto di avvisi al governo di iVersailles

pel cesdacile deso (neili ancófa delle guardie
mazionali fattelprigioniere. Per ogni µardia
chel'es'eteito fucili, la Comúne dichiara eht

Essa farifacÍlard due dei rgòhieri caduti
in suo p6

Una raumen? #A#. teapta negli,uglici,del-
l'Ancair lia¢ionpi per.cercare,gli.elespengi di
.ppa posyibilp grpasazipae.'e evenne nominata
anAdougnissiona .colfincaric di preparare
la bqsi3delle ¢dliberazionida adottirshATale
Comipüsione<ddvevalifgioräo'S indicare le
cóndizionidi tan accoínodinÏeätd e, seddado
un carteggio dellTadéfendancè¾e e Idhn-
Bizionimilie LVärriblie dÌëa ~ '

elle
íla sóttoýõrsFili 21 -

robbero*gfe Id opti nirhe,nto
EndmaTei engajg.soyerge. Aaa-
chigie muniejgali., p1µanramone ¢ell'prma-
¿nepto4pila,guardiapasignale se

Sanon che, algliggedel foglio,belµ, non
o'era alcuna robabiliti che El'Assetables di
Versailles votesse.,acchmodarsi a tali dondi-
sioni. :Che absi,-dopo i iriini successi del-
I'esercito del gêncialeVinoy,teisa non aviebbe
þià þrobabilbiëntà foluto Weatir pirlare d'al-

tro cËÿ di anafsottomgoné!pura e sepiplice.
Il Nießerikeinþç&¾niÑèt þiiß¾lica una

letteúëÏãoÏrimtaglidalconteBürkheimniem-
þrp dgla Depugigne g. Stryslyrgo, nella
quela,dige clipsil.gg,verpo syngergi germa-
pico jk risoluto ßiþregalfgaasip una4ostilu-
giope j gonsentspea ai.suoi .bisogni, ai
suoi d e - alli sue consuetudiniriasie-
rue coa wfamministraziolíe siviale libeiale.

Sanare Is ferite sofferte, introdurre tin reg-
inento ohe cóneilii gli abimite profŸëgga

alla tutela degl'interèësi, tilittiire il gese non
comeplorindi£corignistata,bens! dome nguale
nei ddt! alligegidalila tuttg, è volo de

disa di tuttiAiofo che 41 di få del Ita'no eser
cÍtano i¡Ñche iihuenza sulÌe condÑioni del
paese.
11 cönte Benst & passato per llonaco di Ba

viera nel giorno ß aprile,; egli .continpò i

giaggio yersorla Svizzera, dove si reca a visi
tare la sua Ìamiglia.
M pupera ei deputati pella tor-

nata del P a ha termiapta la discussione
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sulla questione delle minieredi Laurien, circa
le quali era sorto un conflitto tra la Societa

metallurgica francese e il governo greco,
esigendo la Società di avere la proprieta an-
che sulle terre piombifere, terre che gli anti-
chi scavavano dalle miniere di piombo e che
contenevano circa il 50 per cento di metallo

puro. Dopó vive discussioni, la Camera ha

deliberato di lasciare lo scioglimento della
questione ai tribunali greci.
Si annunzia da Costantinopoli che una

parte della flotta corazzata turca, uscita dal
Corno d'Oro, si recherã a Sinope, mentre al-
cuni bastimenti andranno a incrociare nel

Pelago.
II Levant Herald scrive che lo sciah di

Persia ha inaugurato il suo ritorno a Tehe-

ran licenziando molti funzionari, i cui uf6ei
erano altrettante sinecure. L'inaugurazione di
questo sistema economico viene attribuita
al nuovo ministro delle finanzeHussein Khan,
giå ambasciatore persiano a Costantinopoli.
Il foglio ufficiale dell'impero russo pubblica

la ratifica delf ultima convenzione turco-
russa che abroga quella del 1856, la quale
limitava il numero e la portata delle navi da
guerra russe nel Mar Nero.

Scrivono da Odessa alla Presse di Vienna
che numerosi rinforzi di truppe vengono dal
governo russo spediti verso il Turkestan, e

the, all'opposto, il confine verso il Pruth 6
interamente agombero.

I I

Dopo una esposizione particolareggiata de-
gli scontri e dei combattimenti avvenuti il
giorno 8 corrente fra le truppe del governo
di Versailles ed i battaglioni della Comune pa-
rigina la France cosi riassume il bilancio
della giornata:
- A sommere i risultati parziali di questi quat-
tro attaochi simnitanei (Mont-Valérien, Issy e

ßðvres, Chatillon e Mendon) l'esito, come si
vede, non appare favorevole alla Comune, po-
sciachè se su tutti i punti vi ebbe slancio, ener-
gia e peråno temerità, i combattimenti termi·
narono dappertutto con ritirate disordinate e
don shandsmenti che propagavano l'allarme Eno
aiposti più lontani.
" 01ô nullameno continus ancora a regnareuna
grande incertezza sai risultati di questa deplo-
pbile gornata nella quale fu versato tanto
sangue cittadino.
La Comune ed i suoi aderenti non sono alieni

dal considerarla come favorevole. Con un primo
avviso laComuneannunziò ieri che la reazione
monarchica è senza pietà, cþe essa^aveva leri
attaccato e si disponeva a continuare la lotta.
A cið ladomune aggiungeva che le forze pari-
gine avvertite a tempo avevano presa una vigo.
rosa offensiva e respinto il nemico su tutta la
linea fina x¾eû4on\ed s;Bopgital.
La circostanza più oerta ò questa: Êe per

tutta la giornata del 8 la popolazione di Parsgi
ha•vedute le sue vie, i suoi passeggi, le sue
piazze solcate da guardie nazionali in rotta,
estenuate, affrante, colfaspetto pieno di tri-
stezza e la fronte chinatagerra per le gravi e
tetre preoccupazioni.
II Journal des Débats scrive che per con-

fessione delle stesse guardie nazionali le per-
dito da esse subite il giorno 8 debbono essere
state molto considerevoli.
Dal canto suo il signor Thiers nella tor-

nata serale del medèsimo giorno faceva alla
Assemblea di Versailles le seguenti comuni-
cazioni e dichiarazioni:

Ho poche cose da dire, ma benchè pochepos-
sono riescir soddisfacenti, aa Attavia puses-
servi qualohacosa di sqdkinfarante nella guerra
civile. Ieri dovemmo sostenere un combatti-
mento contro quei poveri insorti traviati damal-
fattori.Le truppe si condussero in modo da mo-
litrare ch'essiravevano il entimento del loro
dovere e la intelligenza deller gi‡uazione, come
l'ha il paeseÆsseeë'isppadronirono con note
Tole decisionedelle, posizionidi purbevoie, edelle imrridate del ponte. Gli insorti dovettero
kitirarsi in tutta frettir o

,

Riesciya facile il 'prevedere che questhzione
ne tenderebbe necessaria una deaonda · gli in-
seg daatenúi orni l'intynEione di at-

le. posmom di amma; il combatti-
Bentq d'peri,li getermin (d occuparle. Le in-
Jormazzom clie ca vengero Jert a ,sets e questa
aatte si grevano fatfo prevedere che uni azione
decisivastava per impegnarsi. Finga un'ora del
mattino gli.qrdini erano impartii¡i. Alle deÏ del
tiittino‡attalqnostre truppe ergo in line; sututti i puntiattaccati. Sifatte posizioni furono ,

attaccate sudaejunti: tra Coghevoie,Nan-
terre, Regil, Bougital al nord; 4 mezzogiorno
trä Mendón, il ridotto di Chatillon e il piccolo

.Ricêtre.
R generale Vinoy si recò sul luogo.
Quattro brigate fužono spinte innanzi.
R Monté Valeriano noaspgens la in grado .

diraconoscere le massemsorte, ya aperto il fuoco
a cagionò úlaeinico grávissimi danni. Tuttavia
la nostre posmoni inrono a‡taccape. Gli assali-
tori furono respanti,con melia Fiyacita: dovun-
que essi furono messi in fuga. ¼nostra caval-
leria posta alla destra dal generale Vinoy feceloro subire considerevoli perdite.
Uno dei loro capi principali ca de in questo

scontro. Verso sera gl'insorti at reaarono in
forza a Mendon. Ilattacco fa vivissimo.La -

i c oce e d d a izio e

A ðestra verso Chatillon e il piccolo Bicêtre,le ditisioni di riserva .giunsero sul cadere del
giorno,aicchènomaipotò condurre a termine
l'operazzone. GPinsorti si ritirarono nel ridotto
di Chatillon, dove si fermarono. Era troppoTaidiper potegattaccare; ma questa non è
una poemone cna si possa a lupgo teneye. In
sommaessa evacuarono tutta la campagna fino
alle mura di Parigi- Wasi sono su tqati · ti
p fuga e domani basteranno alcuni colpi ás-can-
Jaana per farjoro abbandonate il ridotto di Cha-
#Ilon.

Al postutto la giornata fu decisa, e io spero
che quelli fra quegli infelici che furono travisti,
parlo di coloro che non commisero alcun delit-
to, saranno beati di poter implorare la clemenza
del governo legale che loro non faràcertamente
difetto. (Movimenti, applausi a risistra). Non

,vi può essere indulgenza per i delitti; laddove
può esservi indulgenza per il traviamento.
L'Assemblea può dunque essere in perfetta

sicurezza. La forza resterà alla legge; l'esercito
comprende il suo dovere; io spero che l'Assem-
blea resterà in un completo riposodi pirito, e
ci lascierà combinare la condotta avveni-
menti con la cura, l'applicazione e, consentite
ch'io ve lo dica, colla prŒdenze che noi credem-
mo nostro dovere di apportarri.
In data delle tre ore e mezzo pomerid. del

giorno 4, la France scrive che la sera prece-
dente i comunisti si erano davvero spinti lino
a Mendon ed a Bellevue, ma che poi erano
stati costretti a ritirarsene all'alba del 4 in
causa dei nuovi rinforzi arrivati alle truppe
di Versailles. La battaglia continuava nella
direzione del giorno innanzi. Il Mont Vale-
rien era perfettamente silenzioso.

I I

Un telegrammadiAtene ei annunzia lamorte
del conte Domenico Pes di San Vittorio della
Minerva, avvenuta in quella città nella nottetra
l'8 ed il 9 di questo mese.
H conte Della Minerva, nato di famiglia pa-

trizia di Sardegna, ottenne nel 1838 la laurea
in leggi nella B. Università di Cagliari. Dopo
breve tirocinio presso l'Azienda generale di fi-
manze, passò nel luglio 1841 all'amministra.
sione degli affari esteri, e, percorsi in Torino i
primi gradi della carriera, fu nel 1844 desti-
nato alla R. Legazione in Roma, ove ebbe più
tardi, nel 1848, grado di segretario di lega-
zione. In questa qualità il conte Della Minerva
servi successivamente presso il Ministero,
presso la R. Legaziobe in Costantinopoli, ed in-
tine nuovamente presso la R. Legazione in
Roma, della quale sostenne Jareggenza dal no-
Tembre 1857 fino al principio del 1860. Nomi-
nato incaricato d'affarieffettivo nelPagosto 1860
fu accreditato in tale qualità a Lisbona e vi ri-
mase fino al settembre 1888. Nel gennaio 1864,
avata la nomina a ministro residente, fu desti-
nato ad Atene, e vi rimase fino alla sua morte.
Egli aveva nel 1806 assunto il grado d'inviato
straordinario e ministro plenigtenziario.
11 conte Della Minerva rapito da morte pre-

matura, lascia 41 s4 vivissimo desiderio tra
quanti ebbero ad alipressarne le doti egregie e
la devozione illimitata per il pubblico servizio.
Egli ebbe, in momenta diffic,tli, missioni deli-
cate e. gelgqe, age quali non fu impari l'opera
sua. E ginate phe ilsuo noine sia ricordato tra
quelli di coloro che agrecarono in pro della pa-
tria eqmune il contrilmte delle proprie forze.

DISPACCI PRFATI ELETTRICI
(AGENEI& STEFANI)

Broxelles, 8.
Si ha dà Parigi, in data del 7, ore 2 pom.:
Da questamanina ha luogo un vivo combat-

timento a Courberoy'e. -

L'artiglierik diVersaines prese posizione sui
due lati, lettoppe di linea sono appostate sulla
collina di Puteaux.
L'artiglieria dellaguardia nazionaleprese po-

sizione-sul,wikle fuori della porta IIsillot e sui
bastioni dellaporta Neuilly.
Si ode un cannoneggiamento dalla parte di

Chatillon' '

I fortá'Issy, Vanves, afontrouge e il Monfe
Valeriano sono silenziosi.

ba
mag rnp delle guaraie nazionali si

Un 4ecreto deBa Comune ordina che ogni
guardia nazionale the ziensasse di servire sia
disarmata rivatadelsoldo, echeogni gaardia

i combattere sarà pri-

BrozeBen, 9.
Si ha da data ore I 30 ant:
[.e truppe di V Ues s'i °

no ieri
sera della barri döl ponte nilly,
Gliobla c nuallorååcadere sel viale

della Grande Arméý e i iròjettili ¿copþiayano
nel fiali viemi.
Odelii un hvo cannoneggiamento Èalla parte
R hto spe unr rzo erianei

Cam i Elisi, che 4 pronto é verso

Vi gono pare hi ferik ma sembra che non
va am alcun morto.
La Vérdisannatia clie il comandante IIenryfuggì da Versailles a ,Pgg.Gli impiegatiidi °

magaEzym I$Cuá8r0n0
kli far partedei ni di guerrà del Comi-
tato e furono di
Si fecord molti ti diantíciagerentiSel-

l'Impero, þar±oci e d¾tori di giornali.
V4rsailles, a (ore aas po..)

Un decretonomi a ilmaresciallo Mac-Mahon
generale in capo d eMppedi Versailles. Esse
sono divise in a di riserva, sotto il ào-
mando di Vinoy em un'armata attiva composta
di tre corpi, comanklati da Ladmiraillt, Chalízy
e Dubarral.

Versailles, 84Ôre 9 pom)
Seduta dell'Assemblea. - 11 ministro della

ginatizia domanda che l'Assembles affretti la
vetakione della loggaenidelitti di stamps, per-
phè íl governo dohipuò procedere contro gli eo-
cessi dei gipynah is moltidipartimenti.
Un depþtáto int rpella il governo sui tumulti

di Limoges; accupa il prefetto recentemente
rimpiazado di organizzato ep parato
quei tamalti, di es veramente com ice dei
dehtti commessi e dver fatto distrib ire alla
guardia nazionale ei Lintoges 6000 fucili, mal-
grado che il miningro dell'interno avesse ricu
satò di dare per clo la sup autorizzapione.
Pseerd dice che governo saprâ fare il suo

dovere e non sera di gebolezza.
Dufaure soggin che l'istrezione giudiziaria

ècominciata e segue il,sao corso e che egli
manchefebbe a tutti.i suoi doveri se desse ora
maggiori informäkioni.
Si r ende la i discussione del progetto di

rtalie e

mb tte ao o che daal otere
esecutivo il diritto di nominare i sindaci delle

città che hanno più di 8000 abitanti. Dice che
non bisogas trattare le città meno favorevol-
mente dei villaggi.
Picard dichipra che questa questione deve es-

sere riservata per le legga orgamche.
Dopo i discorsi di parecchi oratori, l'Assem-

bleadecide con 285 voti contro 276 che tutti i
sindaci saranno nominati dii Consigli munici.
pali,
La Commissione proponepaindi an nuovo e-

mendamento, il quale stabiliscache isindaní sa-
ranno nominati provvisorismente per decreto in
tutte le città che hanno piò di 20 mila abitanti
e nel capoluogo dei dipartimenti.
Thiers dichiara che il governo non può accet-

tare la situazione che glivienefatta. Dice: Voi
volete l'ordine e togliete imezzi peranantenerlo.
Dichiara formalmente che con queste condizioni
non potrebbe conservare il potere. .
Langlois supplica Thiers di non insistere;

soggiunge che Thiers è indispensabile.
Thiers insiste.
L'Assembles per alzata a seduta approva a

grande maggioranza l'emendamento della Com-
aussione.

, Marsiglia, 8.
Chiusara della Borsa. Francese 51 60; Na-

zionale 472 87; Italiano ð5 40. Borsa fermis-
sama.

Brozelles, 8.
Si ha da Parigi, in data del 7, ore 6 pom.:
Vetso le ore due le trappedi Versaillesattao-

carono la barricata del ponte di Neuillyche era
Stata riCOstruita e rioccupatadalle guardie na-
zionali durante la notte.
Le truppe di Versailles avevano posto una

batteria al piede della statua di Napoleone ed
all'estremità del viale altre batterie, che tira-
vano contro la barricata e la porta Maillot.
Le guardie nazionali avevano sulla barricata

del ponte cannoni e mitragliatrici el una bat-
teria al di fuori della porta Maillot, che tirava
continuamente sopra le troppe di Versailles.
Gli obici giungevano lungo tutto il viale fino

alla porta Maillot. Le case poste sul viale sof-
frirono grandi guasti.
Quuuh le truppe di Versailles mandarono in-

nanzi i cacciatori coll'evidente intenzione di
prendere d'assalto labarricata. Questo pr0g6 O

fu però abbandonato per attaccare di fianco.
Segni un vivo fuoco di moschetteriaperquasi

un'ora.
Alle ore 5 112 si combatteva nellavia del-

l'Arco del Trionfo e sembra che la lotta sia ac-
canitissima sui ilanchi della barricats.
Regna grande ansieta per sapere se la barri-

cata sia stata presa.
In questo momento, ore 6, il combattimento

si avvicina alla poyta Maillot.
Senza dubbio gli obici cadranno presso

l'Arco del Trionfo.
Winsavn tuttn indien cha in gnanlia nominmata j

disputerà.il terreno palmo a palmo nelle vie di
Parigi, qualora le truppe di Ver6ailÎGS Brrivas•
sero a sforzare la cinta.
Oggi si portarono cannoni e munizioni nella

corte del Palais Royal. Si concentrarono molte
truppe sulla piazza Vendôme e un battaglione
con due cannoni in posto davantila Maddalena.
II Journal Ofßciel della sera pubblica i se-

guenti dispacci:
Asnières, 7, ore 9 ant..- Attendesi un at-

tacco; le truppe di Versailles trovansinel bosco
di Colombes e alla porta Maillot.
Ore 10. -- La äituazione è buonissima. Si fe-

cero tacere le batterie nemiche.R nemico sgom-
berò le alture di Courbevoie.

Brozelles, 9.
Si ha da Parigi, in data dell' 8, ore 8 pom.
La battaglia intorno Parigi continua oggicon

m iore accanimento che mai.
nte Valeriano e le batterie di Versailles

bombardano la porta Maillot, e sbarazzano il
viale,della Grande Armée e il quartiere presso
l'Arco del Tgonfo.
Gli obici cadon0 6ni Campi Elisi.
R Comitato continua a spediry rinforzi.
Ebbero luogo alcuni scontri a Villejuif e au

pareochi punti fra Bagneux e Billencourt.

degnnndo terreno.
At‡endesi fra breve una lotta decisiva.
Udrre voca a Versailles che Thiertsoglia sol-

onde costringerlaa sotto-

Caneolidato inglese
Rqndits italiana . .

Lqmbarde , . . . .

Turco........
Cqmbio su Berlino .
Spagnuolo. . . . . .

T4bacchi . . . . . .

Mobiliare
. . . . . .

I4mbarde. . . . . .

Austriache . . . . .

Banca Nazionale
. .

¾poleoni d'oro . .

Cambio sa Londra .

Bendita austriaca.
.

Austrianha . . . . .

I4mbarde. . . . . .

Mobiliare . . . . . .

þndita italiana . .

Tabacchi
. . . . . .

Londra, 6 8
. . .92 15/10 92 7/8
. . . . 54 1/4 518/8
. . . .14 18/10 14 8/4
. . . . 438/1ð 43 6/8

.... 303¿4 303,4

....
89- 89-

Vienna, 6 8

. . . .
275 90 279 --

. . .
181 10 181 60

. . . .
418 ß0 416 50

....729- 729-

. . .
.9 98 1/2 9 99

. . . .
125 65 125 65

. . . .
68 50 68 60

Berlino, 6 8 -

. . . . 226 1/4 225 -

.
. .

.
98 - 99 1/4

. . . . 14 1/4 150 --

. . . . 54 1/4 ði 3;8

. . . .
89 1/8 89 1/4
Bruxelles, 9.

Si ha da Parigi, in data dell'8, ore 10 pom :
11 cannoneggiamento contibus con grande in-
gth fra le batterie di Versailles e quelle
della porta3faillot.
Pir,ecchibattaglioni di guardie nazionali si

recanÿ per hurrogare quelli che hanno combat-
tuta tutta la giornata.
Corre voce che oggi abbia avuto luogo un

conf4tto nel sobborgo di Sant'Antonio, avendo
alcuni Lottaghoni riensato di marciare.
Giunsero oggi a Parigi i delegati di alcuni di-

partimenti.
I giornali di Parigi assicurano che Limoges,

Thiers, Vierzon, Clermont, Narbona, Marsiglia
e Tolosa sono in insurrezi
I feriti federá a & ffrono mo tú essendo il

Corpo sanitario insufficiente a curarli, attesa la
grande estensione delle operazioni militari.
Si annunzia che il Comitato farå domani vi-

site domiciliari per impadronirsi dei refrattari
della guardia massonale.
I forti sulla riva sinistra sono armati con

pezzi da 24.
Dieci cannoni difendono la porta Grenelle.
In questo momento, ore 10, odesi un canno-

neggiamento da diverse parti.
Costantinopoli, 9.

Monsignor Bakdarian, nominato recentemente
Patriarca della Cilicia e degli Armeni cattolici,
spedi, unitamente ai suoi sette arcivescovi e ve-
soovi, una lettera a Roma, nella quale essi pro-
fessano il loro attaccamento alla Chiesa catto-
lica, e respingono come false e calunniose le ac-
case dei loro nemici.

Versailles, 9 (sera).
Non ha fondamento l'asserzione dei giornali

che i Prussiani abbiano avvertito il Governo di
Versailles che essi interverranno nel caso che i
disordini non siano terminati pel dì 15.
È pure priva di fondamento la notizia che

Farre siasi fecato ieri al quartiere generale
prasslano.
Ieri durante tutta la giornata continuð ilcan-

noneggiamento, però meno vivo, fra le batterie
poste dinanzi al ponte di Neuilly e i Parigini
che difendono la porta Maallot. Non avvenne al-
can fatto d'importanza. Alcuni obici caddero
presso l'Arco del Trionfo e nei Campi Elisi.
Montmartre e il Monte Valeriano hanno pure

tirato.
Questa mattina il cannoneggiamento a vivis-

Sim0.

Si annanzia che oltre 800 persone colpite
dalla leva fuggirono da Parigi, discendendo dai
bastioni con corde.
Il Journal Ofßciel di Parigi, di ieri, reca un

decreto che eatende la leva anche agli individui
fino ai 40 anni, comprendendo pure gli ammo-
gliati.

Per cura del Ministero dell'Interno è
pubblicato il Calendario generale del
Regno per Panno ISTI.
Trovasi invendita presso la Tipografia

Barbèra, via Faenza, e presso i princi-
pali librai della città al prezzo diL.1O.

UFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO
firense, 8 aprile 1871, ore 1 pom.

Barometro leggermente oscillante e in gene-
rale un poco alzato. La calpaa continua a domi-
nare; soltanto a Brindist, Palermo e Cozzo
Spadaro soffiano venti di nord forti, e il mare
è agitato lungo le coste pia meridionali della
Sicilia: mosso lungo le altge. Cielo sereno nel
centro e in molti paesi del and della Penisola;

coperto in Sicilia, piovoso a o Spartivento,
a San Nicoola di Casole e a
Son probabili dei temporali locali.

Firense, 9 aprile 1871, era i pom.
Una depressione barometrica di 2 a 4 mm. si

è prodotta nelle 24 ore decorse; e il massimo
di abbassamento trovasi nel nord d'Italia, e
lungo le coste Adriatiche. Il cielo ð nuvoloso
più che altrove in queste regioni, ma molto piik
m Sicilia. Sul versante Mediterraneo invece e in
Sardegna è sereno. Venti debolissimi di tutte le
direzioni mantengono il mare tranquillo.
A Firenze l'altezza barometrica va gradata-

mente diminuendo da stamattina, e nell'alto del-
l'atmosfera soffiano venti delle regioni equato-
riali.
È sempre più probabile un cambiamento di

tempo.

osaxavAziom xmzzozol.oaraux
faus nel R. MusediFisies e Egeris sanirale diFirense

Nelgiamo 8 aprile 1871.

OBE

Barometro a metri 9 saMm. 8 pom. 9pom.T2,6 sul livellodel
mare e rMotto a - - m
sero

• • • • • • • • 759, 0 757, 0 757.0

Termometro omti-
grado....... 8,0 20,0 150

Umidith relativa . . 7ti,0 25,0 58,0

Stato del alelo . . . sereno seremo sereno
e navoli e nuvoli

ye g, § direziona . . 8 NO NO
t islas . . . . debble debole debole

Teinperstaza -..i- , . . , , , , . ± 20,8
Tempmatum minima. . . . . . . . . ‡ 6,5
Minima meBa matte del 9 aprBe . . . ‡ 11,0

Nel giarao 9 aprile 1671.

ona

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. O po-,
12,6 sul lireBo del
para e ridotto a - m - *

sero . . . . . . . . 756,5 754,0 .64,0

Termometro oesti-
grado . . . . . . . 18,0 17,0 12,0

Umidith relativa . . 80,0 50,0 75,0

Stato del elelo . . . auvolo nuvolo sereno
sereno nuwelo

( direzione . . 50 50 SO
I form . . . . debole debole debole

Temperatum massima . . . . . . . . ‡ 19,0
Tempentura minimae . . . . . . . . ‡ 11$
Minima aalla notte det 10 aprile. . . ‡ 8,5

Fna ENEIOO, geramig,

LISTINO UFFIC AIS Ì)ELLA BORS DI 00xxisttwrl (Firense, 10 aprsTe 1811)
comraan -- senasura rus mosa.

V A L 0 a 1 Namimle

Bendita italiana 5 . . . . . .
I genn. 1871 a 58 12 58 10 58 12 55 10 - - -

Detta 8 . . . . . .
1 aprile 1871 e 35 40 35 25 - - - - - - -

Namin... 5 Or0. . . . id. > - -- - - 78 St 78 80 - -. -

sui beni ecoles. 5
.

id. • - - - - 78 85 78 75 - - -
coint. Tab. . . I gens. 1871 500 -- - - 696 50 ô95- - - --

Obb. E.coint. T.1 i27 id. 500 -
-
- - ... - - ..- - - 482

del Tesoro 18496 olo .
840 - - - -

-- - - - - -

della Banca Nas. Tasonas 1 gena. 1871 1000 - - - - i566 13ôt - -

Dette BanosNas. Begno dStalia 14, 1000 - - - - - - - -.. - - 2880
Banca Toso. di ared. per fiml.ei .

Eoommercio . . . . . . . , , ,
id. E00 - - - - - - - - - - 690

Bancadi credito Baliano,
, . . .

500 - - - - - - - - - - -
Asioni del Creatin MoWil. Ital.

.
I genn. 1871 500 - - -

-
- - --

- - 490
Asioni delle 88. R. Bomane . . 1 otheb.1855 500 -

- -
-
- - - -

- 08

ObbL 8 Oi0 deBe88. W. Bom. .
1 luglio 1869 500 - - - - 159 - 157 - - - - i

Asiani deReant. SB. H. Idret. .
I genn. 1191 420 - -- - - tti - 212 - - -

ObbL1 deResuddette . . . . id. 500 - - - - - - - - - - 170
, D.esas a.......,... m -- -- -- -- - - -
Dette5 sat. 88. R.Mar, , . 500 - - - - - - - - - - ·••

Asioni FF. Mariai-li . . . 14. 600 - - - - 353 50 358 25 - -
Obbl. 8 0¡O delle dettë . . . . . I aprile 1821 500

- - - - - - - - - - 180
Buoni Meridionali 8 0¡O (oro) ,

1 genn. 1871 500
-- - - - - - - -

- - 450
ObbLdem. 8 0¡O in ame 1 aprile1871 505 -

- -
-
- - - - - - 449 50

Dette in serie maa . . .
505
- -

-
- - - - -

- - -

Dette in serie di uma e
. , ,

505 - - - -
- - -

- .- - -

Obbl. BB. M. FiNoria 500 -
-
- - -

-
- - - - -

. comunale 50|0 P a
.

- 500 - - - - - - - - - - -

t•einissione . . . .4 . .
500 - - - - - - - - - - -

Nuoroimpt.deBaeitthdi lagEilO1871 2502f6- 2f575 -- --.- - -
Impr. oomuhale di Napoli. . . , 500 - - - - - - -

- -
-

PEGE$. A PEGmi GiŠÊ ÅÍ VERGEIS. . ÊÖ
- - - - - -

Prestito Reggia calabria .
- - - - - - - - - - -

Obb.O fond. de'Pasabi 500
- - - - - - - -

- - -

5 itallabe inglobali . . I 1871 a - - - - -- - - - 59
8 idem ";....... 1 1871 a -- -- -- -- - - 36

Nam. giosolipend . . » - - - -- Ai 19
...i-la.* m pleenh pensi 14. » - - -- -

-
- - -

- 80

cAxBI L D CAxBI L D QAÒBI D
---- -- Ínnd a . . , reWe

Livorno.
. . . .

8 Venezia ei. gar. 30 Dette . . . . . . 20
Detto . . . . . .

80 Trieste. . . . . . 80 Ddte . . . . . . 90 26 52 26 48
Detto . . . . . . . . . . . . 90 fraisia . . a vista 105 - 104 50

.....W .....W Ddto......90

. . . . . W . . . . .
90 Lione . . .

a vista
. . . . . 80 Franoobrte . . . 39 Detto e . . . . . 90

Genova
. . . . . Amsterdam

. . .

90 . a vista
Torino . . . . . Amburgo. . . . .

90 oro 2i 08 ti 0Ý

Pressi inttis 5 p.0¡O: 58 10 cont., 58 10, 1250 f. c. - Imprestito nas.78 7750, 80, St¾, 85 f.e. - Ar.
SS. FF. Merld. 353 75, 60, 25 f. o.

A Bindese: A. Monun
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Estratte di bando resale. Nota
Al seguito deMa sentenza proferita

dal tribaaste civile di Arezzo, il 19
gennaio 1871, registrata con marca da
ure i 20, e dell'ordinanza presiden-
ziale del 15 -arso 187t, registratapur
questa con marca da hre 1 20, alla
pubbilaa udienza che dat tribunale
suddetto (prima sezione) sarà tenuta
lamattinadel di 29 maggio 187 I, a ore
10, avrà luogo 11 pubbheo ineanto per
la rendita dei bent sulle istanze del
signor Luigi Diligenti, proprietario
domieltisto in Cortons, rappresentato
da messer Glaseppe Forem, eseossiin

odizio dei signori Evaldo, Fede-
Gio. Batt. e arv. Auretio del la
ito Farsetti, proprietari domiel-
I rimi tre nei pressi di Monte-

pal la luogo detto alle Grazie, e
l'ultimo in knoona come impiegato
ed attualmente para per ragione
d'impiego dimorante a Maeerate, pri-
ma la en solo ed unico lotto per il
pressodillreitaliane2223840,equind!
In difetto di oblatori in due lotti
separatie distinti per il presso di lire
italiano 17478 50 quanto at primo
letto, e di lire italiano 1769 90 quanto
al secondo letto, ed alle condizioni
tutte di che nel bando venate del di t5
marzo 1871, registrato con marca da
lire i 20.

Descrizions dei 6emi davendersi.
Lotto primo.

i' Un fabbriaato ad uso di villa, si-
taato la villa epopolo diCentq|a, com-
posto di planterreno e due piani su-
periori aventi in tutto 14 stanse e 3
atansine, una esppella, una stalla,
quattrofosse da grano, cantina, due
palchi morti abitabili e colombaia,
avente a poca distansa una grotta ad
usodieantina, enell'interno uno stra-
done e due viali con boschetto inglese
e due capanne formate di leoci e due
sedili di pietra, oontnato da casa co-
lonica e da beni Farsetti.
2• Un podere denominato di Cen-

toia o Barbadoro,situato in villa e po•
di Coatois, composto di essa co-

lesconstalia e due stallette, log-
gia e verone, con als avente a peen
distansa una ptccola fabbrica ad uso
di granaio non forno e loggia, e di di-
Versi appezzz-enti di terra lavora-
tiva, visata, pioppata, olivata, pomata,congelsi, eipressi, olmi,querae e pini,laparte sodiva e in parte lavorativa,anda e alberata; denominati: Campidavanti Casa o dat Pagliai, Campo del
oggi di essa del Ponzo e

am dei Barront dagliOppl e a Bagnoto, CampoN 88101, e il rappresentato iltutto all'estiago det comune de Cor-
tona. m sezione 6, dalle particelle di
n. 224, 240, 225, 226, 2228, 2 223,

235, 236, 237, 2222,
238, 239, 234, 257,
ella estensione in com-

esso di ettari 26,ari 19 e centiari 81,
een rendita imposibile di lire itahane
3t6 82. stimato in tutto lire itanane
27468 50,

per framstamento o ridazions al porta-
tore da cartella nominativa sul Debato
Pu661ico staliano.

(2* pubblicazione)
Si rende noto al pubblico che con

distints decreti della Corte d'appello
e del tribunale civile di Casalein data
rispettivamente 20 gennaio e 9 feb-
braio precorsi farvocato Adolfo Me-
lotti di Casale Monferrato, quale n-
nieo erede del suo genitore BIA pro-
eoratore capo Giuseppe Melotti eser-
cente presso quel magistrati, veniva
autorisaata la caneellazione dell'ipo-
teem inscritta sul certineato n 35482,
della rendita di lire 375, intestataa
favore dello stesso di 101genitore per
la malleveria, nella sua qualità di
procuratore capo esercente nanti li
prelodati magistrati, mandandosi ese.
guire una tale cancell8EIOBO Det modi
stabilita dai regolamenti in vigore.
Con saceassivo decreto del tribu-

Bale predetto 22 marzo 187! fu auto-
rissata la Daresione generale del De-
bito Pabblico dello Stato al tramuta-
mento in iscrizione al portatore della
cartella suaccennata portante il na-
mero 35442, creazione 12 e 16 giugno
1859, intestata al nome di Melotti
aansidico Giuseppe fa cario.
Questa pubbheazione si fa per gli
eietti di eni all'artioolo 89 del rego-
lamento 8 ottobre 1870, n. 5942.
Casale, 24,marzo 187t.

1205 Arv MELOTTI ADOLFO.

Decreto.
(P pubblicazione)

Il tribunale eiwile o correzionate di
Piacensa con sua ordinanza del aatte
marzo mille ottocento settantuno ri-
tenne che gli eredi di Antonio Lovat-
tini fu Luigi di Ressano, mandamento
di Carpaneto, prosincia di Piacenza,
prima soldato nel 22•reggimento fan-
teria, poi carabiniere, morto intestato
nel 28 Sennaio 1870, sono la di lui
madre Luigia Draghi per un terzo, e
per gli altri due tersi li Pietro, 6iu-
seppe ed Anna Maria Lotattini suoi
fratetti e sorella germani, domiciliati
a Beszano, e che quindt la somma di
lire -ille depositata alla Cassa del
depositi e prestiti del Regoo, risul-
tante da poussa avente 11 num. 140,
debba essere pagata quanto a lire
333 33 allanominataDraght, e quanto
alle rimanenti lire 666 66 agli altri
suoi fratelli e sorella suonominati in
ragione di lire 222 22 per ciascuno, e
frutti la giusta proporsione.

Lotto secondo, Il presente decreto viene pubblicato
Un podere signato in villa e olo a tenore dell'art. 111 del R. decreto

di 8. Lorenzo a Rinirena, deno nato 8 ottobre 1870, n. 5943.
O Truffia, composto di essa onlonica si certillea esatto il qui sopra tra-
con stalla per le vacaine, avente a scritto santo.

Mb d i a

1167 Avv. GUSEPPE OM.M.

peeere, con als e resedi, e di
versi appessamenti di terra lavora- I Decrete,

tiva, vitata, pioppata, olivata, po-atas (P ps66licazions).
con aem a

Il tribunale civile di Novi Ligure
unds, de minati T ofEo, il Poggio, radunato in Camera di consiglio:
Trafpo e le Costarelle, rappresentato Intesa la relazione del sopraseritto
il tutto all'estimo del comune di Cor- ricorso e dei documenti allo stesso
tona, in sezione ,

dalle particelle di uniti, presentato dai signori Angelo e

1885, i 4, 6
Glovanni fratelli Alegnani fu Luigi,

delta estensione in complesso di et- nati e residenti in questa città;
tari 17, ari 82 e eentiari 66, con ren. Visto l'art. 2 della legge it agosto
dita imponibile di lire italiane 222 84, 1870, n. 5783, allegato D, nonchè gh
stimato in tutto lire italiane 4749 90, artieoli 78, 79 e seguenti del regola-

mento per PAmministrazione del De-

p Mrs italiano 130 60. bito pubblico approvato son R decreto
Restano avvertiti tutti icreditori In- 8 ottobre 1870, n. 5942,

scritti suglifmmobili da vendersi, di Diebiara essere i detti ricorrenti
depositare nella cancelleria di questo fratelli Aleguani gli eredi esclusivi
tribunale le loro domande di oottoca- deHa sostansa deWora defunto loro

zio paterno Giovanni Alegnant fu Pa.

termine di un mese dalla nottica- squale, titolare della rendita di lire
stone del bando onde possa seguire il cento rappresentata dal certificato
gladiziodigradassionaallaistruzione nominativo numero ventiquattromiladal quale à stato delegato H giudies cinquecentomedici, sottoscritto dat di-si r arv. Paolo Piccardi• rettore generale M. D'Arienzo, addi

aprHe ir anale elvile di Arezzo, 11 4 trenta giugno 1862, portante in calee

Per 11 Cancelliere il numero cinquemila seicento settan-
1331 gERM. tatre di posizione; quale rendita pro-

veniente dalla iscrizione numero tren-
Decreto

di tramusamente owtanadi rendita
nominaties.

(5" pm66Nessione).
Il tribnaale civile di Torino ha pro-

noneisto li t i marzo 187i dooreto del
tenore seinente, cioë:
U lita in Camera di consiglio la re-

Iasione*Lrleorso sporto per parte
del signor conte Alessandro Ricel
d'Andonno in conte Oswaldo, resi-
dente in Caneo, e degli annessi titoli,
non che delle eonalusioni scritte del
MinisteroPubblico in data 27 febbraio
1871,
Autorissa la Direzione generale del

DebitePubblicodel Regno d'Italia ad
operare li tramatamento in cartelle
al portatore del certificato a. i37203
rendita consolidato 5 per 0,0, della
rendita annan di lire tremila quattro-
cento tr6nta, intestata alla Fautone
di Montaido marehesa Marianaa nata
Riccid'Andonno fu conte Angelo, do-
naisiliata in Caneo, deeedyta in To.
findpddì 12 gennaio soorso, dichia-
fagdo essere unleo successore alla
medesima 11 oonte Alessandro Ricci
d'Andonao ineonteOswaldo suddetto,
resideilte la Cäneo, in forza del di
lei testaheato pubblieo, prim0 510580
mese risevato Turrano.

Torino, 11 marzo 1871.
Sottoscrito Bobbio, emanualmente

tasettemila ottocentonove del debito
2t dicembre 1819 e vincolata ad ipo-
toca a favore delfospedale civile di
Nori per la malleveria di Martelli Carlo
suo tesoriere.
Ed autorizza conseguentemente la

Direzione generale del Debito pub-
blieu ad operare la trasiasione della
suceennata rendita intestata come si
disse ad Alegnani Giovanni fuPasquale
domiciliato in Novi, a favore del ri-
correnti Angelo e Giovanni Alegnani
fu Luigi in parti egnali; ed in tutto a
norma della fattane domanda.
Novi Ligure, 4 marzo 187!.

Persloo, proc.
Cambiaggio, cane.

Per copia conforme:
i158 A. RIVERA. proc. capo.

Nota.
(3· pubblicazione).

Con deereto del 21 febbraio 1871, 11
tribunale di Vigevano dichiarò che 11
certilicatodi rendita di lire mille ein-

quecento sul debito pubblioo del Re-
gno d'Italia, datato del 27 febbraio
1888,coln. 120361i intestato a Ferrari
dottor Carlo Andres in Giacomo ed
annotato del Tinesto ivi espresso, è
devoluto per successione legittima
alla Virginia Bucchetti del vivente
Giaco-o, vedova dello stesso dottore
Ferrart di Semiana.

Borglalli, viceanneeBiere.
Caneo, addi dodlei marzo mille ot-

tocento settantuno.
965 Ar.ussaanzo Blect D'Amoosso.

1206 Decrete.
(P pub6ticazione).

Con deliberazione del tribunale ci-
vile di Napoli del di 3 marzo 1871, si
è ordinato che la Direzione del Gran
Libro del Debito pubblico del Re6no
d'Italia, annallando il eertificato della
tendita di lire !30afavore di Pisaeaño
Éilippo fu Fortunato, domiciliato in
Napoli, coi numero d'ordine 102,779,
e con quello di posizione 38,127, ri-
duca la rendita medesima in eartelle
al portatore, da ceasegnarsi al signor

Gsaximo Fisacaxx,

Si autorizzò quindi la Direzione ge•
nerale del Debito pubblico a proce-
dere alla divisata intestazione del detto
certineato a favore della stessa Virgi-
nla Bachetti.
Dalla cancelleria del tribunale di

Vigevano, 15 marzo 1871.
1003 Mons,cur, vice canc.

Swiscolo di canzione.
(2• pu66tiosstene)

Per gli effetti delfarticolo 69 della

legge 17 aprile 1859 si rende nota la
morte avvenuta il 13 novembre 1870
del causidico Gicanoi Itisi, già proco-
ratore esercente nauti il tribunaledi
Tortona.
Casale, i7 marza 1871.

1100 P. Orross,proc. eapo.

SOCIETÀ ITALIANA
PER LB

STBARE FERRATE HERIDIONALI
2' ESTRAl103E DE1 Bil0NI IN ORO l' AFRILE 1811.

Essendosi effettuata in questo giorno la Seconda Estrazione dei BUONI in oro, vengono registrati per
ordine numerico progressivo nella seguente tabella, e cessano d'essere fruttiferi col 1• luglio prossimo
futuro, giorno in cal commczerà il rimborso dei medesimi a ragione di L. 600 in oro ciasonno, contro
esibizione delle cartelle munite delle cedole (tagliandi) pei frutti non scaduti a partire dal giorno
del rimborso.

TITOI.I DA CILEQUE TITOLI WNITABI

Numeri Numeri Numeri Numerl Numarl Numeri
delle progressivi delle progressivi progressivi progressivi
carteile dei buoni cartelle det buoni del baoni det baoni

dal N. al N. del N. al N. dal N. al N. dal N. al N.
215 1071 1075 6950 34746 34750 65076 65080 90961 90965
609 3041 3045 7157 35781 35785 65670 65680 93281 93285
769 3391 3795 7493 37461 57405 65871 65876 93646 93650
929 464\ 4645 7§35 37671 37675 ô6051 66055 93786 93790
1011 5051 5055 1796 88976 58980 66421 66425 94371 91375
1464 7316 7320 7819 39091 39096 68366 68570 9ô578 96590 |
1549 7741 7745 7877 39381 39385 69501 89605 100281 100285
1580 7896 7900 1968 39838 59880 69966 69910 100858 100860
1599 7991 7995 8131 40651 40665 6991! 69976 101536 101540
1927 9631 9635 8138 40686 40690 70251 70255 101851 101855
2048 10236 10240 8224 4titô 4tf20 71311 71315 105281 105285
2108 10536 10$40 8406 4202ô 42030 7312ô 73180 105536 105510
2192 10956 10960 8986 44926 44930 73306 733i0 106396 106400
2196 10976 10980 9191 4595i 45955 74341 74345 106700 106710
2475 12311 12375 9380 46896 46900 75136 75140 107066 107070
2555 12771 12775 9407 47031 47035 75686 75650 107466 107610
2ôl2 13056 13060 9564 47816 47820 7ô&51 76555 107556 107560
2678 13386 13390 9589 47941 47945 76596 76600 107576 107580
271ô 1357ô 13580 962i 48101 48105 76921 76925 108371 108375
2900 14496 14500 9730 48646 48650 77141 77145 108856 108860
2906 f tS26 14530 9996 49976 49980 77536 77540 109071 109075
3008 15036 15040 10086 50426 50430 78626 78630 if0746 110750
3425 17121 17t25 10348 51736 51740 79711 79715 !!8176 ff3180
3610 18046 18050 10390 51946 51950 79746 79750 114316 114320
3896 19476 19480 10720 53596 53600 80511 80515 114961 114965
3951 19781 19785 10774 53866 53870 82606 826t0 115886 115890
4509 22541 22545 10822 54t06 54110 92616 82620 11608! 116085
4706 23526 23530 10851 54251 54255 83251 83255 116251 116255
4935 24671 24675 11153 55761 55765 83296 83300 fi6471 116475
5520 27596 27600 i1407 57031 57035 83381 83385 i1961i f17615
5890 29446 29450 11448 57236 57240 84206 84210 117656 117660
6105 30521 30525 11483 57411 57415 84661 84665 118551 118555
6119 30591 30595 11823 &9tti 59115 84671 84675 119676 119680
6350 31746 31750 12292 61456 61460 85781 85785 12047ô 120480
6131 82151 32155 12308 6153ô 6f640 85826 85830 122436 122440
6620 33096 33100 12351 6f75t 61755 86481 88485 122476 122480
6790 33946 33950 12397 61981 6t985 87731 87735 125306 125310

87761 81765 12545! 125455
88346 88050 128121 126f26
88481 88885 126721 126725
886t i 88615 128446 128450
88751 88755 128946 128950
88921 88925 180211 130245
89106 89110 130491 130495
894t6 89120 131011 131015
89531 89535
89556 89560

Firenze, t* aprile 1871. 1283

La Direzione Generale.

80CIETÀ ITALIANA DI MUTUO 80COORB0 AN•.

CONTRO I DANNl DELLA GRANDINE
residente in Milano

ALewiso.
La Commissione nominata dalfassemblea generale det soci del giorno 27

passato febbraio, unitamente al Consiglio di ammiaistrazione della Società,
visti gli art. 10 e i l dello statato, colla scorta del risultati statistici dei de-
corsi esercizi, non che in eseousione del mandato avuto dalla stessa assem-

blea, ha 6ssato per 11 corrente anno 1871 la tarifa che sotto at trascrive.
In detta tarlia è compreso 11 soprapremio del 5 per cento, il quale,giusta
il citato art. il dello statuto,costitutrà un fondo speciale da ripartirsi,quando
le attività non siano al disotto dei danni, fra i soal attivi in proporzione delle
loro attiviul.
Pei contratti nuovi o che si rianovano dopo la saadensa, sarå pagata al-

I'atto delfassicurazione la tassa d'ingresso in ragione di lire 2 ogni lire 100

di premio.
D'altra parte ai soci che abbiano regolarmente complato nel 1870 11termine

del loro contratto, come alfartteolo 17 dello statuto, saràpagata la quota loro
spettante delfesistente fondo di riserva che sarà fissata la base ai premi

pagati.
Cool pure ai sool ereditori del residuo compenso 1864 che abbiano piena-

mente soddisfatto alle condizioni portate dal deliberato de1Fassemblea gene-
raledei soci del 5 dicembre del detto anno, sarà pagatoun altro acconto del
20 per cento sull'importo totale del residuo credito portato dalle rispettive
eredenziali.
In base a queste condizioni saranno aperte le operazioni del nuovo anno

1871, e poichè la Soolaté si trova ratorsata da un cospleno fondo di riserva

e rassudata da utill riforme introdotte nel proprio organismo, non si dubita
che continuerà ad avere il favore dei pubblico, e troverà le migliori guaren-
tigte di sè con una sempre erescenteestensione di operazioni, e col concorso
più lato del signori proprietari ed agricoltori.

Il Presidente: ALFONSO LITTA MODIGNANL

Barbó nobile 61alio
Bruni ing. Francesco
Bembo conte car. Pier Luigi, de-
putato.

Cortelasiz nob. Francesco
Furno avv. Giuseppe
6iulini nob. Giorgio
Mainta cav. Carlo, deputato
Mariani Gaetano
Peretti dott. Natale

IlDirenore
Cav. iag. Faucusco Cannam.

Quaglia avr. Ereole
Rougier car.dott. Achille
Radteeavv. Ella
Bacchini comm. Virgilio
Stabilini ayy. Antonio
Tubertini ing. Cesare
Vezzoli Glo. Battista
Zoecoli Antonio
Zani dott. Glacinto

11 Segretario
Massna cav. FEDELE.

TARIFFA 1871 dei premi da pagarsi per fassicuratione,
per ogni lire 100 di valore assicurato.

Preiotti assicurabill.

Classe I. Melica da scopa, miglio e ravettone .
. . . .

Premio L. 3 a

a 11. Lino e foglia gelsi . . . . . . . . . . • • • 8 85
a llL Framento

. . . . . . . . . . . . • •
• • 4 40

e IV. Segale ei orso . . . . . . . . . .

'

• • • 4 70
a V. Grano tureo,melgottino,legumi,speltaedarena • s 5 40

71. Riso
. . .

> • 5 80
» VII. Lupiol,bacched'alloro, rieino ed agrami. . . » » 6 a

a Vill Canape . • • 8 80
a IX. Tabacco ed ulive.

. . . . .
• • 18 a

Uva in genere. . . . . . . . . . . . .
» » 24 a

e L
Detta, dopo il 15 gisino . . . . . . . . •

• • 17 •

La tassa notines, bollo ed imposte è issata in cent. 65 per ogni lire 1000

di valore assicurato Pet contratti nuovi o rinnovati,non sorpassanti le L. 1000
di valore assicurato, la tassa è issata in lire 3. 1252

SOCIETA INDUSTRIALE VERSILIESE
Eugenio Bertellotti e Comp.

Con pubblico istrumento di questo giorno, rogato dal notaro Salvestri e da
registrarsi nel termine lega!e, fu deliberato lo seioglimento in tronco della
suddetta Società, e coerentemente allo statuto sociale ne la a!ñdata ai sotto-
scritti la liquidazione.

Livorna,a di 4 aprile 1871.
1387 ANT, CATMil e C.

(l' pu66ticatione)
Il sottoseritto rende notoagli aventi

diritto obe 11 medesimo ha ottenuto
dal regio tribanale civile e correzio-
nale di Pesaro un decreto in data 20
febbraio 1871, col quale si stabilisee
la successione di Fanny Della Celia
del fu Giuseppe di Chiavari, morta in
Pesare II 8 febbraio 1871, mogile di
Agostino Robino sottoscritto, per cui
egli intende al addivenire al libero
possesso della quota che gli spetta
per diritto di successione testata.
L'asse della defunta viene rappre-

sentatodal certlicato n. 2496, conso-
lidato 5 per 100, in dat; 20 gennaio
1866, del Debito pubblico del Regno
d1talia,della rendita di Iire 1200, in-
testato Fanny Dalla Cella, formante
la dote della sitolare, ed è sul detto
certineato che il Regio tribunaleairile
e correzionale di Pesaro ha autoris-
sata la Direzione del Debito pubblico
ad operare la translasione a favore
det sottoseritto nel modo e forme di
legge edi pratica.
Pesaro, li i3marzo 1871.

Rommo Aeomrmo
982 luogotenente nel 20° fanteria.

Swiscale di certlicate.
(t= pub6ticesione)

Ball'istanza di Vineenso, saeerdote
dott. Alessandro, Giovanat e sacar-
dote Felice Maria fratelli Lodi del fa
Ignazio, domielliati ii Monza, fatta a
ministero del sottonerlito loro procu-
ratore, il tribunale civile e correzio-
nale in ilonsaha autorissita la Ôite-
sione del Debito Pubblieo a svinco-
Iare 11 cartiiaato nominativo a favore
del fu Lodi dott. Luigt fu Ignazio,
contrassegnato col n. 8232, della ren-
dita di lire 430, creazione 10 e 28 la-
glio 1861, ed a consegnare agli istanti
liberamente la rendita stessa in tante
eartelle al portatore.
Monza, 22 marso tB7i. I174

Decreto.
(7 pu66licazione)

Il tribunale eiwile e correzionale di
Pavia li 13 marzo 1871, provvedendo
in Camera di consiglio, snifinstansa
della signora marabesa Irene di Bel-
vedere fu Luigi, mogile del signor
oonte Augusto Oonelli del Nichelino,
residente la Torino, dichiarò e eon-
fermò essere la ricorrente predetta
succeduta per testamento 29 gennaio
1858, depositato negli archivi dei no-
taro Garrassini di detta cittàdi Pavia,
in testi 11 titoli di rendita dello Stato
spettanti e di ragione dell'ora fa aon-
tessa Enrichetta Pa-parato vedova
Vistarial di Pavia tanto al portatore
che intestati sia ad essa che al marito
conte Antonio Giorgi di Vistarino, ed
in specialità poi nella oarteHa del-
l'annaa rendita di lire 110 (eento
dieel), al n 49407, già intestata allo
stesso conte &ntonio Giorgi di Vista-
rino, e volta al portatore sopra in-
stansa d'essa marchesa Caroretto-
Oocelli.
Firmatiall'originale: Provera pre-

sidente, e Patussi, vicecano.
Per estratto

1223 Gua, cans, capo.

PREFETTURA

DEILA PROVIRIA DI ABRUZZO ULTRA PRIMO

Fer parte del liaistero dei Lavori Pubblici

AVVISO D'ASTA.
Costruzione del tronao di strada fra Teramo e Penne, dal fiume Vo-
mano al podere Dottorelli, di chilometri 5 208, compreso il ponte
sul fosso grande, in base del progetto elevato dall'uficio governa-
tiro del Genio civile in data 24 gennaio corrente anno 1871, la cui
sposa è stata determinata a L. 66,400 87.
Essendo andatedeserte le aste disposte coi manifesti del 15 febbraio e 10

marzo scorsi, in virtù ora delle disposizioni del Ministerodei lavori pubbliel,
eontenste nella diessteriale del 30 ansidetto marso, num. 2557, si avverte li
pubblico ehenei giorno quindici andante mese di aprile, eon la ridosione del
termini aooonsentita dal todato Ministero, si procederà in quest'oficio avanti
al signor prefetto della provincia, o chi per esso, con rintervento di na rap-
presentante lo stesso Ministeroad am novello ineanto in danne di Seraino
Sbraccia,perPappaito degli enunciati lavori, che rimasti una volta aggiudi-
cati allo Sbracelamedesimo, furono da costui laseistifneseguiti.
L'asta Terrà aperta sul presso della perisia in lire 66,400 37, aumentata del

dieci per cento, per liberarsi l'impresa,colfestinzione della candela vergine,
al migliore oferente in ribasso.
For essereammessi a partito i concorrenti dovrannopresentare un certli-

cato d'idoneltå, di data non anteriore di sei mesi, rilaseisto da un ispettore
o da un ingegnere capo del Genio civile in attivitàdi servizio, in cui sia fatto
eenno delle principali opere già daessi eseguite, od alle quali abbiano preso
parte.
I concorrenti medesimi dovranno fare un deposito, a garantia delPasta,

presso l'aficio di prefettura, di lire 5000 in numerario od in biglietti della
Banca Masionale, quate somma sarà restituita, terminati gli ineanti,achinon
sarà rimasto aggiudicatarlodelfasta.
NelPatto della stipalaslone del contratto d'appalto 11 deliberatarlo dovrA

dare una cauzione deinitiva di L. 6,000 in numerario, in bigliettidella Banen
Nazionale od in eedole del Debito pubblico de!Io Stato al valorenominale.
L'atto di sottomissione con guarentigia dovrà essere stipulato fra il ter-

mine che Terrà dalPAmministrazione stabilito; ed ove e16 non avvenga per

colpa del deliberatario, 11 medesimo incorrerà di pieno dritto nella perdita
del fatto deposito interiaale, nonchè nella responsabilità e pagamenti di ogni
danno, interessi e spese.
I lavori dovranno essere altimati nel corso di un anno, a decorrere daBs

data del verbale relativo alla consegna.
I pagamenti saranno fatti alfappaitatore a rate di lire 6000 in proporzione

delfaransamentodel lavoro, con Paggiunzione o con la deduzione detFan-
mento suenunciato, o del ribassoche potesse aver inogo, e con la ritenuta
del & per cento a garansia dello esatto adempimento degn obblishi contraw
taali, da corrispondersi coll'ultima rata a seguito del Anale collando, al quale
siprocederà sei mesi dopo la regolare ultimazione di tutta leopere.
Le oferte si faranno ad on tanto per cento di ribassosull'ammantare deHe

lire 66,400 37, aumentate del dieci per cento.
Le spese tutte inerenti alPappaito, alla stipulazione del contratto, queBe

successive, sono tutte a carico delfappaltatore.
Il termine utile per presentare olferte di ribasso sul presso deliberato, ehe

nonpotranno essere inferiori al ventesimo, resta sin da ora fissato agiorni
einque successivi alla data don'avviso di seguito deliberamento, e propria-
mente Sno alle oredodici mattina, dopo il quale termine noa saranno più
sooolte oferte.
Teramo, 7 aprile 1871.

1385 II Segretario incariesto: F. PERFETTL

SOCIETÀ ANONIIIA ITALIANA

ACOUISTO E VENDITA DI BENI IMMOBILI

Compagnia Fondiaz•In Italiana.
A ter-ini delfarticolo 32 dello statuto sociale, ed in orgattoa relativa de-

liberazione delConsiglio di smoduistratione delli 3 aorrente, gli azionisU
della Società sono convoesti in assemina generaleordinarianegli ofist deUn

medesima in fuense, viaMaaionale, n 4, per glowedi 4 maggio pressi-o Tea-
turo, alle ore 12 meridiane, aWoggeuo di deliberare sat seguente

Ordine del giorno:
i. Bapporto del Consiglio di amministrazione.
2. Comunionsione ed approvazione del bilancio sociale dat i* gennaio al 31

dicembre 1870.
3. Riparto degli utill o dividendo dello stesso pnao 1870.

4. Proposte di moditaastoni agt! articoli 2, 15, 18e 19 dello statuto soelale.

5. Rinnovazione annuale della metà dei membri del Consiglio di ampnini•

strazione.
Si ricorda ai signori azionisti che, giusta gli articoli 32 e 87 dono statato

sociale, Pasiembles genárale al compone di tutti i portatori di al-eno dieci
asloni,e che per avere il dirittodi assistere aHa medesias dessi sono obbli-

gati a depositarealmeno 10 giorni prima nel detto niisio dellaSouletà i lago
tttoli dl%sioit.
Dovendo a mente delfart. 35 dello statuto stesso aver luogo una seeends

convocasione, qaèsta resta Såsata per venerdl 19 dello stesso mese di mag-
gio, alle ore f2 meridlade,e l'assemblea deHbererà qualunque sia per essene
il numero degli Intervenatl.

i288Firense, 4 aprile 1871. LA DIREZIONE

Ilecrete.
(P pubbliension)

IIAribunale civile e correzionatedi

Torino,
Udita in Camera di consiglio la re-

lazione fatta dal signor giudice dele-
gato,
Autorissa is signora Carolina Mar-

teltI vedova Farneris ad addirenire
affalienazione per la concorrente
della sodma di lire canto spettantia
suo aglio Marnedt tendîìa dei Debito
Pubblico, 4ertigasto anm. i6890, inte-
stato alla damigeNs Formeri Clara ds!
sissais MareePetronio;
Non che l'Amministrazione del De-

bito Pobblico di addivenire alle op-
portune e necessarie operazioni per
l'alienssione parziale di ani à esso, e
procurare la intestazione a favore
dellaminorePaoling Forneris fuFran-
cesco con go altrocertiiesto per una
rendita di Hre 100 per soddisfazione
del legato a lei tsseisto col testamento
25 giugno 18ô7 H. Ristis.
Daehiarando la stessa Amministra-

zione dei Debito Pubblico scaricata e
hberata daogni contabilità al riguardo
tanto dell'una quanto deu'altra opa-
razione,ed avere la rieorrente plena-
mente soddisiatto al prescritto della

legge 11 a6osto e del snecessivo res -
Ismento 8 ottobre 1870.
Torino, ti marzo 1871.
Firmato: H presidepte Ajraldi.
Sottoseritto: 6. Drebertelli, vlee-

cancebiare.

1201 Ausst.m sost. RicazTTI, proc.

Avilse.
(† pû6Misssions)

Con deersto del tribunale civile di

VIIevano 27 Beanalo a. a , dichiara
devointa l'eredità di Giacomo Della
Beta at soli legittimi erediAlessandro,
Cristina, 6iusepptoa Dalla Bara pa-
dre e sorelle del defunto, la quale
consiste in due cartelle del Debito
Pubblico nomidative delfsonna ren-
dita di lire 20 caduna, prima numero
106255, altra 110899, per essere tra-
mutate at portatore,
Lomello, 11 20 marzo 1871.

I178 Dal.r.A BEFFA ALE65ANDRO.

1216 ATTiso.
(r p.nucariens).

Il tribunaleairiledi Napoli ena da•
Eberazione resa dalla Y sezione às!
di 27 febbrakr 1871 be disposto ehe la
Direzione del Debito pubblico, annal-
lando 6 eerttiesti di rendita iscritta
In testa ad Antonio d'Alesio o d'Ales-
slo fa Bartolomeo sotto i nam. 98045,
2937, SSf0, 8747, 9852, 12161, della di-
fra complessiva 3945, li ridaea in est-
telle al portatore e le consegni in Na-

poli at signor Ettore d'Alesto $s Gis-
seppe.
liapoli, 27marzo 1871.

ETTOBE I¶*AR.ESIO

Decreto.
(2" pubNicesions)

La quarta sezione del tribunale oi-
vile di Napoli, son deliberazione del
12 ottobre 1870, ha ordinato alla DI•
resione del Debito Pubblico che della
rendita di lire seicento sessahthein-

que (665), iscritta sál consst*Bato ita-
llano claque per cento, a favote di
d'Ambrosto Giovanni fu Bataald, och•
tennts nei due certitesti segliati àào
egl au-ero 56813 (trentaselmDa ótto-
eento trediel), portante fannaa ren-
diti di lire 660, e fattro col nähleto
70545 (settantamila cinqueeento ilos-
rantotto), per l'annas readitadi L. 5,
ne formi un solo nuovo norttiento in-
testandolo per la proprietà alfArgi-.
confraternita e Monte di San Gia-

seppe delfOpera di vestire i nudi, e
per l'usufratte alla signors Adelaide
la Macchia fa Vinc6BEO TIta sua du-
rante.
Chianque credeavere interesse ad

opporsi a siltatta novella intestazione
potrà farlo a nor-a di legge,
ti77 AaTomo Srpany, proo.

ATTisi.
Si rende noto che la Società inpar•

tecipazione oostituitasi in Firente fra
i signori Amedeo Coppi e PietroMos-
sana, stagnini, son atto privato del 21
marzo 1871, registrato 11 29 detto, si
seloise, e furono liquidati di comune
accordo Eli interessi si attivi che pas-
sivi della Società stessa.
1392 Avv. F. Buscuam.


